
Senato della Repubblica ~ 20921 ~ II Legislaturi!

509a SEDUTA DISCUSSIONI 14 MARZO 1957

509a SEDUTA

GIOVEDÌ 14: MARZO 1957
. . .

Presidenza dal Presidente MERZAGOR.A.

INDICE

Comunicazioni del Governo: TER.RACINl . .

Seguito deHa discussione e approvazione di ordine

del giorno di fiducia

Votazione per appello nominale

Pa,g. 20944

20950

AMAm~o

OESCHI
Fag. 20948

20933

20943

20942

20939

20933

20924

Congedi 20923

FJ OR.ENTlNO

JANNA(~('ONE

Disegni di legge:

Annunzio di presentazione . . . . . . . . . . .
Approvazione da l)arte di Oommissioni permanenti

Presentazione '. . . . . . .
Ritiro (leI disl,gno (li leggp n. 1085 . . . . . . .

20923

20923

20923

20923

LUKRU

MOLÈ

Sj':(:NI, 1'/'''8;(/('1/1(' del Oonsirllio dei liIini.~t1'i .

TIPOGRAFIA DEL SENATO (l300!





Senato della Repubblica II Legislatura

509a SEDUTA

~ 20923 ~

14 MARZO 1957DISCUSSIONI

Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è la,per,ta (ore
16,30).

Si dia lettura del processo verbale della sedu~
ta precedente.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
prOCre8SO verbale.

PREISIDE:NTE. Non essendovi oss,ervaziom,
il processo verbale si intende alpprovato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto cOlngedo il sena~
tore Carboni per giorm 2.

Non essendov,i .osservazioni, ,questo congedo
si intende concesso.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PiRE,g,IDENTE. 'Comunico che è 'stato ,pre~
sentato il seguente disegno ,di lelgge, dI mIZIa~
ti'va del senatore Angelini Cesare:

«Assistenza sani,taria ed economica a fa~
vore dei ma'rittimi dichiarati inidonei alla na~
viga~ione» (1909).

Questo disegno di 'legge sarà stampa;to, di~
stribuito ed asse,gnato alla CommIssione com.
petente.

Annunzio di ritiro di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comuni,co che il senatore
Ristori" anche a nome de,gli altri ,firmatari,
ha dichiarato di ritirare il seguente disegno
di legge:

« Provvidenze a favore dei d-anneggiati dal~
le avversità atmosf.eriche dell'aprile 1955 ~>

(10.85).

Tale disegno di legge sarà, pertanto, can~
cellato dall'ordine del giorno.

Annunzio di approvazione di disegni di, legge

da parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunioco che, ne'Ma seduta
di stamane, la 7a Commissione permanente
(Lavori pubblici, trasporti, poste e telecomu~
ni,cazi.oni, marina mercantile) ha esaminato
ed approvato i seguenti disegni di le,gge:

«Cos,truzione di edifici giudiziari in Roma,
Napoli e Bari» (1748);

«Autorizzaz,ione della spesa di lire 450 mi~
lioni a titolo di contributo statale per la Ba~
silica di :San Marco in Venezia» (1874).

Presentazione di disegno di legge.

DE CARO, Ministro senza portafog'lio. Do~
malndo di par1a,re.

PREISIDENTE. Ne ha facoltà.

DE CA,RO, Ministro s.enza portafogmo. Ho
l'onore di 'presentare al Senato il seguente di~
segno di legge:,

« Aumento della misura de~li assegni flarml~
>liari per

.
giornalisti profess.ionisti aventi rap~

porto di impiego con impr,ese edi'toriali»
(1910).

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole mIIllI~
stro De Caro della ,presentazione del pred,etto
disegno di l,e~ge, che sarà stampato, distri~
buito ed assegnato 'alla Commissione compe~
celnte.



Senato della Repubblica II Legislaturn~ 20924 ~

14 MARZO 1957509a SEDUTA DISCUSSIONI

Seguito della discussione sulle comunicazioni del
Governo e approvazione di ordine del giorno
di fiducia.

PRESIDENTE, L'ordIne d01 gion1:O :r<ecaIJ
seguìto. deUa di:scuss.ione sulle .comunicaziam
del Governo.

Ha fac.o1tà di [)arlare ,l'onorevo'le Presidente
del Consiglio dei ministri.

SEGNI, Presvdente del Consiglio .d0~ min'i~
stri. .onorevale PresIdente, onorevotli ,senatOri,
la .discussione sullla nomina de,l,Ministro delle
partecipazioni si è allargata ~'d ~stesa a tutta

l'attività .dei Governo; sOlprattutto da parte del
SenaLOI'J Mane-meill e Pasto["8 SI è cJ'eduto de~
nunciare un preteso mutamento. nella ,1inea 'P0~
HtÌ'ca seguita da,l Governo, mutamento .che sa~
l'ebbe praprlO mdlcato, oltre che da tuttI gli
indizi, da questa noml:na.

Rieordo, onoir'evoili senatori, ch.e un .anno fa
una cOil'simiJe discussio,ne si svalse al Senato
in occasione della rSO'S'tltuziolnedell'amico Gava
dimissionario e, po,i, alla Came:ra, m oocasione
della sostituzione del Ipovero compianto amICO
Vlanani e che anche allora ,pressappoc.o si .so~
stennero ,le stesse tesi. Ad un al:tlmo.di distanza,

'posso 'lluovaInente affe1rmare che 'la politica
economica e ,socIale del Governo non è eam-
bl.ata. Essa è rImasta immutata come r~sterà
immutata in avvemre neUe ,direttive traecIate
qui neJ. luglio. 1955. E la migliore prava è che
lln quest'amno ,che Cl se.pa.ya da quelle due nomi.
ne, fatte ne,l marzo 1956, noi labbiamo contI
nuato areaolizzare il nostro programma ,politi~

ca sor,iale. Da questo non vog:lio dedune la
inanità di queste discussioni che servano sem~
pre arllaffermare prmdpi seguìti, IU1teU1d,l~
menti e direttive; intendo soJo dire .che una di~
rettiva ,politica fondata su 'programmi, su ae~
COI1di,fondata su intese qualli quel,le che diedero
luogo aU'ori'gine di ,questo Gover,no, nOonsi mu~
ta ,per il mutare dI qualche uomo. La provapro~
vata l'abbiamo nei venti mesi in cui questo Go~
verno ha o.pe-rato.

"- Il Gov:erno ha :seguÌ1to 'unla. linea e intende
mantenerla, non modifi.carlla. P.oichè la disous~
sione ,s'i è sposba'ht su questo Icanlpo, debbo en~
trarvi anch'io e debbo esammare cosa si è flat~

't.o in questo ,periodo. Sa.rò farse più Ilungo di
queUo che avrm d.esiderato e prego gli onorevo~
li senatO'ri di scusarmene.

H senatore MancInelli ha chIesto cosa ne è
stato del Piano V.anoni. Bisogna innanzitut~
to ,che noi iSaJp'piamo bene cosa si'gnificia. il Pi:a~
no Vanam, questa dI:rettlVa. politIca che è sem~
<pre ,presente in tutta la nostra attività. ,Qui, Il
26 febbraio dello scol'soanno, il nostro amico
.compianto de.l1.neava le .linee di questo S'UO'pro~

gl'amma che non è 'un prag.ramma come quellI
di certi StatI a dlreziO'ne UIllca, non è un plano
dettagliata delle singole opère che si debbonO'
reahzzare, ma qualche cosa dI bGn diverso e,
direi, di superiore. È una s'p.eCle di direttiva
interna ,che noi seguiamo in tutta la nO'stra
attività.

Da che cosa fu moss'o il .compianto Vanoni
nello :studila:re quel suo schema ~ egli non v.ol~

le mai adottare ila paro.la « piano» o la parola
« programma » ~ dI sVIluppo dell'occupazione

e del reddito? Fu mosso dralla certezza che tahl~
ne delfilC:Ìenzestruttura!li delIa nostm situazione
economica .che sono a 'tutti ben note, qUalli lo,
sqmlibl"io tra la popolazione e.le risorse natu~
l'ali ~ causa prima, questa, della dlsoccupazia~

ne ~ il disavanzo cramco della bilancia com-
melrciale e il grave .squ.ilibri>o regionale nelk."
produziO'ne del reddito, siano fattori diofiicili
ma ,che si possono superare con uno sforzo 'con~
'Unuo attraverso anche una 'rego,la moraLe .che,
egli al'lara enunciava.

Eg" in que.l discorso citava proprio. questa
squilibrio aecentu'ato ancora negli anni addJe~
tro, ma diminuito .oggi, tr.a le zone pove~
r.e, dep.res&8, tra quelle zone dei senza speranza
verso i 'quaJi si .dirigeva :la sua attenzione, i'l
suo gmnde cuore e la sua opera di poli:tko e di
studJOsa, e le zone 'più ri,rche. En unciava per~
tanto 1.0 schema dI sviluppo della occupazio~
ne e del reddito, che non è dunqÙe un
pl'ano nel 8'enso .che la pa.ral,a assume
nei Paesi ad economia statizzata, ma è sop'ra.t~
tutta .un'~ll!dagine eihe ha /per SCOlpOdi cOlmpie~

re 'una va,lutazione di larga massima dei rap~
porti intercorrenti tra elementi fond'amentali
del nostro sistema eeonomÌ<Co e di pI'ospetta-rne
1e modifi,oazioni che 'in esso 'si riti-ene che delb~
bana aver luogo, Ove si vo.glia conseguire una
adeguata utilizzazione delle forze del ,lavoro nel
nostro Paese.
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Vi sono nello sviluppo deJ.la nostra eeonomia
dei fattori permwnentl e dei fattori transItori,
di 'oongiuntura. Lo schema studia <1'0svi1luppo
nel decennio 1954~1964 di questi fattori, par~
tendo dai s€guenti presupposti: che si verifichi
un i,ncreme,nbo medio annuo del 4 per ,cento del
reddito; che un terzo di ta'le accresdmento SIa
destinato ,ai n'Uovi investimenti; che si 'Ye:alizzi
una cOOlpeTazi,one internazionale che consoo t,a
di rmiglio~are la nostra ibila;nda dei pagaJmenti.

Da questo StUdIO, Vanoni ricavava la certez~
za che, agendo correttamente, secondo le diret~
tive del :piano, in 'Un de,cennio s.i sa'rebbero iTÌ~
parate ,le più gravI deficienze del nostro siste~
ma economi,c,o, pervenendo a quello che è lo
SCOipO'principale dello schema stesso, il ria,8~
sOI'lbimento della mano ,d'opera e una migliolf'E'
distribuzione 'regionale ed individuale delred~
dIto.

Il metodo per ra'ggiungere questo scopo, co~
r io ebbi ,già a dire altra v'OIlta, non è un .pia-
no sec.ondo il ,tipo dei tanti piani quilnquennali
di m'Oda nel mondo moderno, ma è coerente e
continuo lagire in tutta l'attività dei singoli .or~
gani in modo cOlIlforme alle direttive del Gover~
00. Ciò Ipone cOlJ1tirnuiproblemi di po1itiea cOiI~
legiale di tuUo il Governo, continui prohlemi
di seelta, perchè non VI è alcun proiblema' eco~
nomico che riguardi in esclusiva UIll s.olo dica~
stero. Nell'l'attuazione di uno schema di tal ge~
nere Fazione del Governo moOnpuò essere e'pi~
sadica ed individuale o frammentaria. Richk~~
de invece una larga visione dell'illlterdip'8nden~
za di tutti i vlan fenomeni economici ,e sociali
ed 'Una ,continua e pie,na conoscenza del1'econo~
mia del nostro Paese.

Per,taln'to la po'litica di attuazione del pro~
gramma non è rigida, ma elastica, per,chè fatta
di adattamenti continui e di interventi 'tempe.
s.tivi e ,perciò è una poEtica che deve adattare
e gradua:re l'azione del Governo se,condo il va~
riare della situazione, intervenendo quandl)

l'm'tervento risulti necessario, perchè le sltua~
zioni si ev.olvono secondo ]e lmee segn'ate per
il rag"tgiungimento dei 'fini prestabiliti e dianzi
indIcati.

Si ,riohiedono Iquindi continue, non facIli, ed
anzi dolorose scelte, per,chè sono sempre dolor.o~
se le scelte che portano a dei rifiuti. Noi dobbia~
ma però, come disse un Ia.nno .or s,ono l'amico

Vanol1l, dare una ,s,peranza, ,anzi dobbiamo
o.rmai dare una certezza. Ogni spesa che tenda
a migliorare situazioni s,ettoriali o ,regionali
senza tener ,c.onto della necessità di da're nuovo

lavoro e di creare nuove occupaziÙ'ni per i sen~
za speranza deve essere respinta 'o 'per lo meno
deve essere Ifitardata.

Questo programma è In atto non soltanto
attraverso 'gli studi di quel IComitato ,partico~
lare, ,che è stato qui i,eri rIcordato, Istituito gIà
nel 'glUgno dello sc.orso anno e che serve a ,con~

fortare l'azione del Governo, ma in ogni deli~
bera'zlOne collegiale del Governo.

Di questa attIvità nOlI possiamo ,già vedere
i risul,tatl. Permettetemi di richiamare i risul~
tati di ,quest'ultimo anno, ,che è sta'to particolar~
mente dIfficIle per l'Italia, sia 'pe,r ragioni
stalgionah, che s.ono a tutti voi note, sia in Ip'ar-

ti.colare p.er lIe vicende internazionali ,cosÌ gr.a~
vi ,per l'Europa e, in p,a:rticola.re, per il nostro
Paese. Ebbene, s,e la nostra opera non i.osse
stata sostenuta da queste dlrettive contmue in
tutto il suo sv.olgersl, noi non avremmo potuto
ottenere quei Tl'3u1tati che non sono molt.o ap.
panscentI, ma che sono vera'mente sostanziall
é dei quali V] darò qualche cenno. L'espotS'izio~
ne fÌnanZJèWla ,e la relazione sulla situazwne

e('oOuomi.ca che farà il Ministro del bilancio vi
daranno dati pilÙ ampi e pIÙ ,concreti, ma io
intanto, raoe.co.gliendo 'quei datl di comune eo~
nosc~~nza che compaIOno già SoUlgi,ornali e ~'Sul~
le rIVIste che SI occupano di que,ste cose pos~
so accennarvi alcull'l pa,rti.colari ,risultatI.

La moneta. Ci dimentichiamo che uno dei
fatti essenziali e che hanno un'en.orme impor-
ta,nza no.n soltanto economica € politica, ma

,anche soci,ale, è ,proprio il mantenimento del
v,alare de.lJa nostra moneta. Sembra pÙ'CÙ'aver
mantenuto il vrulore della moneta, ma devo dir-

vi ,che, sta,n do ai risulbati di questo mese di
febbraio, sia pure di poco, noi abbiamo avut.o
una leggerissIma rivalutazi,one deHa moneta,

una legge.ra dIscesa del prezzI. Sembra poca
cosa, ma noi dobbiamo pensare che abbiamo
ottenuto questo risultato 111un'Europa scon~

vo:'ta dalla cr,isi del Medi.o Oriente, in un'E>ura~
pa in cui gJi St,ati economicamente più forti

s'i sono visti cOlstretti a stri,l1igere mplPorti di
debito con 1'America per po'ter salvare il l.oro
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equllibri.o monetario e o:pporsi alla insorgente
inflazio.ne. iNon è un mIstero ,per nessuno
che la stessa InghIlterr,a ha dovuto ncor~

l'ere ad 'un 'prestito dI 1.800 mIllOni di d01-
Ian per mantenere la parità de.da sterlIna;
che anche la }i'rancl-a ha ,oontratto mgentI pre~
stiti aU'estero; che il rmcaro del prezzi esiste
anche come fenomeno preoocupa:.L1.te non s.o,l,)
in FrancIa ma anche nella stessa Germama.
Questi fenomeni non si sono 'avuti m ItalIa, e
non SI ,sono avuti pe,rchè m questi momenti c,ru-
clalI n.oI ,abbIamo saputo 'l'eSIstere a certe ten~
tazIOni ed a 'certe IpressIOni dI spesa e
ridurre qumdI notev.olmente Il dIsavanzo
del bilancio, in vIsta 'anche delle pro.s.SI~
me scadenze. N on si sono avuti .queSCI fenome-
ni per,chè la produzI,one m Haiha ha ,continua"
to. ad aumentare; perchè nOI 8ibbI'amo a:gevola-
to il m.oVlment.o delle merci m esportazIOne,
favorendo qUindi un mIglIOre adeguamen-
to deHa bilancia commercIale; non SI sono avu~
tI perchè la nostra bIlancIa, che è bIlanci'a dI
una NazIOne pO'vera dI nsorse CO'l'ne l'Itah""
,grazie aJle partite invIsibIlI, è m pieno parE-g-
iglO e anzi, quest'ann.o, m attivo.

Un a'rtwolo del professar DI FemzIO, appar~
so 'POChIgiorni or sono su « La Stampa» affer-
ma ohe, uni,ca si può dire fra IB N azioni -euro~
pee, l'Iblia ha, comprese le partite invisibI,li,
una bilancia dei ,pagamenti m attivo per ben
109 milioni di dollari nel 195,6, per cui 108dispo-
nibili:tà italiane di do.llari, ,c.ome anche dI alltr'"

valu'te pregiake, sono cresciute di drea 95 mi-
lioni di d.ollari, nel ,decorso anno. Questo fe-
nomeno, la cui importanza socIale io tengo a

l'i affermare (e giustamente Eisenhower af~
fermò che ,la sv,a,lutazione è un ladro il quale
,agisce ,so.prattutto a danno di 'tutti c.O'l.oroche
viv,ono di :redditi fissi e quindi a danno dei la-
voratori, degli impiegati e dei pensio:nati) si
aggiunge anche ,ad altri fattorI.

N.oi sappiamo ,che, per quanto il reddito na-
zion,ale non sia aumentato nella misura del
1955 (ann.o ,in ,cui un :mccolto agrico.lo vera-
mente ,eccezIOnale registrò, solo 'per H grano,
una punta mai rag:giunt'a nella nostra sto'l'ia),
pur di fronte ad ,una diminuzi.one di dr-

"l'a 1'1,50 per cento della produzione a,gri-
ètJla, noi abbiamo 'avuto un aumento della
produz,i.one industriale che ha ,largamente ri-

compensato la riduzione m agricoltura e cne
ha t',atto sì che Il no.str.o reddI,to nazIOnale au-
mentasse di un po' pIÙ del 4 per cento rIspetto
al 1955. In tal mod.o, m questi due anm in cui
,noi stlamo opelrando per Il ,plano Vanom, la

medI'a annuale del c,nque per cento è 'stata
complessIvamente supe,rata.

A:bbiamo miglio.rat.o anche le n.ostre esporta-
zioni, ehe sono aumentate del 16,20 per cento.
Tra le eSlpo:rtaziom ho il ,piacere dI sottoli-
neare soprattutto l prodottl della metallUrgia,
opera dI una metallurgIa m.oderna m gr'an
parte dovuta all'attività dell'l.R.I. L'esp.or-
tazlOne del p/rodotti metalUurgicI, a se-
,guito anche di accordI ,europeI, è au~

rr.entata del 61 per cento .rispetto all',anno .pre~
cedente. I rIcavi monetari dei lav.orato'ri so.no
poi aumentati in medIa dal 7 all'8 per ,cento.
~d io devo l'l-corò,are anche ,che nOI abbIamo
potuto comple'r,e, nello scorso ,a,nno, uno sf.orzo
no.tevolisslmo per più dI 350 milIardi a favore
dei dIpendentI dello Stato.

Gon tutto questo sforz.o e nonostante tutte
queste difficoltà, ,come vi dico8vo, il holle't,tmo
del ,pr'~'ZzI del Mmlstero dell'll1du5trla 'Cl dice
che v.i è stata finalmente, dopo un lungo :periù~
do, una leg'gera flessi,one n21l'indice comples-
sivo dei prezzi. È una picc.ola flesslOne sì, ma
quando Tiflettiamo dIe il Gavelmo. francese
spende circa un centinaIo dI miliardi di fran~
chi 'per impedire che l'indice dei prezzi !p8iSS1
da 148.8 'a 149,1, nOI dobbIamo drre ,che, gra-
ZIe alla n'O'stra politica, abbIamo .ottenuto una
nduzione dell'1,34 percent.o ,dell'll1dice dei
'prezzi fra l'ultima settlmana di 'gennaio e la
se,conda settimana di febbI1aio. Il risultato è
confortante.

La nostra preoccupazion-e è stata S€lmpre,
in tutte le c.ontroversie che hanno agita,to in
passato ed agI'tano nel presente il mondo del
lavoro, quellla dI dare ai lavoratori una mone~
ta ,che abbi,a il suo vero valore e n.on della carta
stra,ccla; è stata quella di conservare aLla mo~
l},eta che j lavoratori ricevono il suo vero va~
lore e possibilmente aUlffientarJ.o.

A questo fla,uo haco'l1tribuito certo la ridu~
zione del deficit del Bilancio, ,riduzione di 67
miliardi, la quale si poggIa su una vaihltazio.ne
delle entrate assolutamente cautelativa. NOI
SIamo cioè sicuri che le cifre che compai.ono
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nel bilancio non verranno ~mentite dallla real~
tà, anzi abbiamo ragione di credere che si
potrà superare a,gevolmente il preven:tivo d~
entrat,a, di modo che siamo certi che si tratti
di una riduzione di deficit veramente effetti~
va e reale.

Nel quad-ro di questa poEtica deno schema
Vanoni si inser:sconoanchp i recenti avveni~
menti della nostra attività nel campo interna~
zionale. Il pi,a:no Vanoni contava non solo sul~
l'emigrazione, ma anche su ,una migliore coor~
dinaz.ione della produzione e degli scambi in
campo internazionale. A questo proposi:to, come
voi sapete, sono in corso, e saranno firmati tr.a
non moUo, due Trattati, che verranno sottopo~
sti aUe Assemblee Iper la 'ratifica e dei quali
allora vi s.i parlèrà in dettaglio.

Intan'to posso annunciarvi che in questi gior~
ni si sono concluse a Bruxelles, dopo faticosi
negoziati. le trattative .per la redazione dei due
T'r:atta:ti i'stituti~l'i ,della Comun'tà europea e'w.
nomica (il c,osì detto Mercato comune) e del~
l'Euratom. Tra pochi giorni, il 25 .co-rrente,
in Campidoglio, si concluderà, con la fiTma del
Tratta'ti, l'opem intT'apresa meno di due anni
or -sono a Messina c-on molta fede e con molto
cora~gio, perchè in quel momento le prospet~
tive per l'integrazione eUro'pea si presentava~
no, agli occhi di un osse-rvatore spregiudica'to,
moHo searse. DODOl'ultima conferenza di Pa~
rigi, avvenuta il 19 e 20 febbraio s-CO'rso, S1
sono risolti gli uWmi gyossi problemi rimasti
sul talpp-eto, da:ndosi ,così prova di s,pirito di
comprensione e riconfermando con i fatti .che
ormai definitivamente -è entrato nel,la coscienza
de.gli uomini di Governo europei il principio che
i _problemi di ,uno -sono i pmbl,emi di tutti, e che
perciò essi -possono e debbono essere risolti in
comune. I Tratta'ti hanno in 'Questi gio-rni avu~
to la 10'ro stesura definitiva. Essi saranno, .su~
bito do'po la firma, presentati al Parlamento,
affinchè il Senato e la Camera diano un giu~
dizio definitivo su di essi.

Tra i problemi che il T-rattato per il Mercato
comune risolve, figurano _alcuni sui quali og'gi
si svolge il dilbattito in quest' Aula. La ,p0'litka
che iiI Govemo ha proseguito nei limiti impo~
sti dalle difficoltà strutturali del nostro Paese,
per stimolare la massÌma occuplazione deUe
forze del lavoro, t.roverà nel Tratbat,o per il

Mercato -comune nuovo impulso e sostanzi,ale
appoggio da parte degli ,altri cinq.ue Paesi e
degli organi della Comunità. Tra 'gli obiettivi
del Trattato vanno ,espressamente 'annover.ate
le decisioni di assicurare il progresso econo~
mica e soci'ale dei sei ,Paesi e 10 scopo essen~
ziale di migliorare costantemente le condizioni
di vita e di impiego dei popoli.

T-ali princìpi trovano la lo.ro estrinse.cazione
in diverse parti del Trattato, principalmente
sotto due aspetti. Il primo è <costituito diall'ob~
bligo' di realizza re la 1ibera circolazione dei
lavoratori in tutti 'i teirritoTi della Comunità,
libertà di circolazio.ne che sarà gradualmente
I1aggiunta durante la fase di transizione, fa~
cendo divieto ai singoli Gover~ni di impedire
l'ingresso e il sOiggio.~nonel 10'1'0territorio ai
lavorat,ori ,che raggiungano i1 loro posto di la~
varo oche, di So.ccupati, ne attendano un altro.
E ciò senza discriminazione ch'cla l'impiego, la
remunerazione e le altre condizioni di lavo'To.

Non è chi non vede 'come, in un mercato am~
pliato fino a rag-giungere dimensioni pari al~
l'incirca la quelle del mercato americano ~

perchè i sei Stati -complessivamente hanno
circa 170 milioni di abitanti ~ e nel quale
<cÌlnquedei sei Paesi aderenti soffrono di man~
canza di mano d'opera, un grosso sfogo sarà
aperto alJe €<ccedenre di forze del lavoJ:lo-che si
verifi,cano nel nostro Paese, 'permettendo ai no~
stri llavoratori di godere delle stes.se condizioni
di lavorio e dello s'tesso tenore di vita di cui
godono i lavo-ratori degli altri cinque Paesi.

Dall'esperienza della 'storia della nostra emj~
gl'azione, i sei Governi hanno tra'tt,o utile in~
seg-namento, riconoscendo che la semplice 1i~
bertà di drcolazione non permette la certezza
che i problemi della mass;ma occupazione ven~
gano automati.camente risolti mediante il li~
b~ro gioco delle forze economiche. I sei Gover~
ni hanno quindi rkonosduto che per raggiun~
gere efficacemente gli obiettivi sociali e pro~
duttivi iscritti nel Trattato occorre una poli~
tica comune, di intesa, diretta la Istimolare e
facilita,re i lav-oratori n-ella ricerca dei posti di
lavoro in tutta la -comunità; e a tale 'scopo han~
no predisposto nel Tratt.ato ,gli strumenti e ,gli
organi adatti.

È prevista l'istituzione di meccanismi atti
a mettere in contatto sul piano 8'uro-peo le of~
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ferte e le domande di lavoro e a facilitare
l'equilibriù affi'nchè il lavoratore e l'imprendi~
t,ore, che si trovano geograficamente lontani,
possano f'acil'ffiente conoscere la reciT>roca si~
tuazione ed operare la loro sce~ta ris'pettiva
con oonoscenza completa dei diversi fatton
presenti.

D'altra parte, si è ritenuto s,capo essenziale
del nuovo Merc:atoccmune non sùlo quello di
finanziare gli investimenti nelle zone dep,res~
se, ma anche quello di oostituire un fondo so~
ciale ,che contribuirà in misura sostanziale ~

per circa la metà ~ alle spese ohe i Governi

sosterranno per il reimpiego e Ira qualifi'cazio~
ne di tutti i lavoratori disoccupati; dò indi~
penden'temente dalla cons.iderazione che la di~
s.occupazione trovi origine o meno,oome è in~
vece neI Trattato della C.E.C.A., nell'apertu~
ria del nuovo 'Mercato comune.

Politica, dunque, di formazione profes.sj,ona~
le e di mobilitazione di lavoratori, ciò che è 10
strumento più idoneo, in un clima di Uber'tà e
di lihera scelta, per favorire e stimolare il
riassm~bimento, nel quadro del Merc'ato comu~
ne europeo, della mano d'op.era itahana disoc~
cupata.

Le imprese di proprietà dello Sta't'O italiano
parteciperanno certo largamente, con vigore
e con ,dinamismo, a tale opera per contrilbuir':)
ad una sana 'politica di formazione professio~
naIe, senza incorrere, con misure artirfidali ed
antiec'onomiche, nel peri,colo di dis,truggere
beni e di rallentare lo sviluppo della produ~
zione anzichè contribuire all'aumento.

Abbiamo constatato lanche che il maggIOre
ostacolo allo sviluppo economico nel Mezzogior~
no ,e nelle Isole deriva 'pr,oprio dallascar~
sezza deUa mano d'o,pera qualificata; e
pe,rtanto, nel quadro deHa Comunità eu~
ropea, ,con la collaborazione e l'ap:po,ggio fi~
nlanziario degli altri Governi e degli organi
deUa Comunità; nel quadro nazionale, v,alen.
doci delle imprese statali ri,organizzate a stru~
mento di una politica di progresso sociale ed
economico, provvederemo ,a promuovere il pro~
gres:so di quelle popolazioni con un miglior
lavoro ed 'Un -crescente benessere anche attra~
verso tutti i nuovi strumenti che ci darà il
Trattato sul Mercato comune.

Giova ricordare che la qualific1azione dei nuo~
vi lavoratori varrà non soltanJto a soddisfare
la domanda che è 'già in atto, e che è notevole
nella presente situazione, ma varrà an,che ad
,assi'curare le uni,tà necessarie per i nuovi po,sti
di lavoro qualificato che si verranno a creare
mediante gli investimenti che saranno dislposti
dalla apposita Banc'a eurO'peacreata daI Trat~
tatoo

Ecco quindi ,come lo s,chema di sviluppo del
piano Vanoni è stato presente in ogni nostro
atto.

La nostra attività amminis,trativa, la nostra
attività di predisposizione e di presentazione
di disegni di legge al Parlamento e la nostra
attivi,tà internazionale sono state inquadrate
nelle linee direttive di questo progetto; non
abbiamo dimenticato, onorevole Mancinelli, 10
schema Vanoni, ma lo ,stiamo perseguendo, se~
condo le direttive del nostro indimenticabile
amICO.

MANCINELLI. In 'Un modo un po' ideali~
stieo.

SEGNI, Presidenfle del COl1sigl'iodei mml~
stri. Non è idealistico, s-enatore Mancinelli, sono
realtà attuali; in tutti i nos,tri 'atti c'è semp,re
questa nostra continua ispirazione.

Ci si è rimproverato non solo l'abbandono
del 'piana V,anoni, il che veramente è un rim~
provero mol,to singolare dopo quello che io ho
detto, ma ci è stata anche rimpl'overata una
serie di altre deviaziani. Si capisce, dato che le
accuse di deviazionismo sono molto fadIi in cer~
ti settori, che ora vengano estese anche a noi.
(Ilarità). Non f'arò u:n'autoaitica; sasterrò che
noi <quelprogramma a voi esposto nellugIi,o del
195.5 la wbbiarmo seguìto neUe sue direttive di
normalizzazione di certe situazioni giuridkhe,
lo 'abbiamo. seguìto nel1'irmpostazione econoiffii~
ca, la nbibimno se'guìto neU'ilmpostaZ'ione soda~
le, 10'a.blbiamo,seguìto e non intendiamo affatto
modificarne le direttive. Che cosa abbiamo. fat~
to in questi anni? Ad esempio, abbiamo fatto
una piocolacosa: i sug,sidi di disoccupazione
agricola si stanno pa'gando in Ualia dal feb~
braio ,dell'anno scorsa. La legge era del 1949
e la 'prima ap'plicazione è stata fatta nel feb~
braio 1956. (Interruzioni dalla sinis.tra). Certo
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quesito è probante per il nostro IGoverno. Ma
voi, ,poi, noOn avete mai chies,to questo. Sono
in corso di discussione, ed il 'Governo ha anche
disposto nel fondo globale gli stanziamenti
adeguati, le pensioni per i mezzadri ed affit~
tuari. È in discussione davanti al Senato il di~

88'6no dI legge....

FIORE. Per i Ipensionati del1a ,PrevIdenza
socla,le!

SEGNI, Pt'esrdente del Consiglio dei mrini~
str i. Risponderò anche a ques,to, senatore Fior,e.
Non è esatto quello che si è det'to. Ma mi lasci
parlare perchè io nOonho interrotto nessuno.

Dicevo che è in discussione al Senato il dise~
gno dI legge per il finanziamento. della Ri.for~
ma fondlaria ed è in dJs,cussione alla Camera
il disegno di legge per laproro.gadella Cassa
del Mezzogiorno ,e dei nuovi ingenti ,stanzia~
menti a fav.o~e del Mezzogiorno e delle altre
zone depresse. TU'tti questi sono progetti ,pr:e~
sentati proprio nell'àmbito del programma che
noi avevamo 'enunciato.

In quest'anno decorso dall'ultima discusslo~
ne dal marzo 8Jd oggi, noi ,abbiamo fatto ap~
Iprovare le Thu.orveleggi é:letltorali, aibibiamo fat,
to alppr,orvare il Consiglio deWeconomia e del
lavoro; :sOlnodavaubi 'al Parlwmento i rp1rogetti
del COIns:,glio superiore della Magistr:atura e
deHa ,Presidelnza, ,del Cons~Ho; è stata prora,
~ata l'I.N .A.~Casa; è stato compiuto, come
già dicevo, uno :sforzo not-evole, superante
complessivamente a tutt'oggi ,i 350 miliar~
di, a favor-e dei dipendenti dello Stato. È
stata aplpT,ovata la legge iSturz.o sulla pro~
Iprietà contadina, 'oome ci eravamo impegna
ti. È :stato approvato anche wn di1se,g'no di leg,
ge !per favori're l'i:struzione mediante la COlll~
cessi.one di borse di st'udlO. Nel nuovo bilancio
è ,prevista anche una s.omma 'per il rinnovamen~
to dell'istruzione Iprofessionale secondo i pro'get~
ti che il Milnistro della pubblica istruzi.one

"'-
i,l Mi,nistiro del billa.ncio. 'stanno prediSipolIlen ~

000. Dove è dunque questa manc:anz,a al no.
stro prog,ramma? Parola p,er parola noi pas,
siaJmo dire che in tutto ci siamo ~'nantenuti
fedeli ,ad esso. Si è persino voluta vedere una
devÌ:azioTI.e a destra nella f'alillosa legige sui tri..
buruali ,mil'itari. (Comm,ent'i dalla d,estra). Io

v'OIgliovedere obiettivamente la s'itu:azione. (ln~
terruzl.One del senatore Pas'core Ottarvio). Ve n\~
siete laccorti un 'PIO'ta,rdi, olnorev01e Pastore. La
},eJglgesui tribunali militari è dell'ago,sto 1955

e dOlpo Uln anno e mezzo voi trovarte che queUa
legge, che 10' ritengo perfet.tamente costituzio~
n.aIe, era antidemocratÌ<ca. È il C'alSadì inten~
derci sul valore della poarola democrazia. È una
p,al'ola che si è usata con tanti signl1fic:aki ed io
noOnvoglio stare a fare ,riferimenti a Paesi dl
altro regime, in cui 'non ha quel sigTI.ilfi'cato che
n.oi ri,teniamo elsatto. (Interruzioni dalla sin'€~
stria).

DE LUCA CARLO. La verità non deve di~
spi,acere!

PREtSIDENTE. Onorevoli senatori, prego di
fare silenzio!

SEGNI, Pt'ern'dent,e del Consiglio dei mznt,~

str'1. Io non volevo nè v,oglio fare accenni ad
altri Stati, ma voi :mi avete già ca'pito.

Io ,dicevo nel discorso di Ipresentazion'e che
Il nos'~ro 'prlogra:mma si bas,ava spprat.tuttÙ' su
una comune visione dellO' Stato demÙ'eratico e
sulla certezza che non può dami autentico e V'e~

1'0 pwgresso so.ciale ,alle stesse 'Classi lavora~
trici ,senza conservare ad esse il supremo bene
mor'ale, Iprima. che pO/lit'Ìco, della 1:bertà. Io
3en.to che in Inessun modo quest,o Go;verno ha.
mancato tJ.questo suo imp'€\gno e nOonsi è l,ascia,~
to trasiCÌ'nare mai nè a des,t,ra, nè a sind,stra.
(V1"vi applausi, dal centro. Interruzione del se~
natore Bosl). Questo èl1ln bello argomento peT
mascherare le vostre sco,nfitte nelle Commi1ssio-
ni inter,ne. (Applausi dal centro).

BOSI. Gli operai licenzi.ati non sono quelli
ul.andn.ti vi,a dalle Gommis'sioni interne: è la
discriminazione IPo'liti<e:aÌ'n atto!

SEGNI, Presidente del ConsigllO det. mini~
stri. Non dimenticate Htenmismo che avevate
:nstaurato nelle falbibriche. (Proteste dalla St~
nistra).

PR.ESIDENTE. Onorevoli coHeghi, prego di
fare silenzio.

SEGNI, Presidente del Con.'figlio dei mini'
stt'i. R:'prendendo il filo de11:a dig.cussione, deb.
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bo dire che in m>dine alla questione dei -cribu.
nali 'illIJitari mi è dispiacmt.a }a censura fatta,
di poca democrazia, al Parlamento. Da parte
di Uin ,parlarne:ntare una eensura di questo ge
nere veramente la ntengo non molto O'Pvortu~
na. Noi abbiamo predIsposto un provvedimento,
che il Parlamento ha liberamente approvato,
perchè è un Earlwmento danocratioo; un iProv~
vedimento che tende ad eliminare ~ ed è giu.

sto che f0'ss,ero eliminati ~ i difet,ti del Codice

milit2re, un provvedimento che 'rimane nelle
linee de'lla Costituzione, iChenon :può essere per.
ciò taJcciato ocmeanbdemocratico. Ma l"itengo
che si,a anche ,compito di un regime democrati~
Co quello di ,difendere l'indipendenza e la li~

bel'tà de:lln Nazione e qumdI il PaY1amento n011
ha -creduto di do'Ver SUiperare certi confini, s,u
perati i quali l'indi,pende.nza e l,a libertà del
Paese pot'eva:no essere veyamente minacciate.
(Interruzione del senatore Palermo). .L'esisten~

Zia dei tribunali militari è riconosciuta dalla
s,tes'sa Costituzione. N ai abbiamo inter1pretato
ed arprplicai;o la Costituzione. Noi abbiamo fat~

to ,aplp'rO'Vare, e non Cooni vostri voti, la ~egge
fiscale, la legg'1e Tremelloni. oNo, non ,abbiamo

avuto bisogno dei vostn voti! (App,lausi dal
centro. Commenti e interruzioni dalla sinistra).

Recentisslmamente, continuando ,la nostm poli~
tica, senza deviazioni da nessuna part.e, abbia~

ma fatto approOvare al Senato le ,due Jeggi suIlt'
aree che o'ra s.on,o pas'sate dava[lti alla Oamera.
Queste due leggi 'Sararnn,} presto approvate an.
che dalla Camera dei deputatI, dlvefltan.do iCO

sì un fattore attivo nell'economia ita.Ji,ana a
t:utto vanta,ggio dei lavoratorri, quei ln,voraJori

che troppi dicono di voler tutelare. IO' vedo,

.
però, che l1w]t,e diffÌrcoltà ,e molte oPPoOsizioni

alle nosCire le'g'g; sociali 'più avanzate sono ve.
rmte da coOloro ehe dkono di v,oler tut'ehre i

larvmaturi. NOln posso mai dimentircare che la
legge sulla rifoYlITla agr:8ir'Ì,a, alla quale io ho

dato arll!ni di vita, è stata O'stacol!lta dai banchi
oQmunisti. (Vive approvazioni dal centro. Com~

menti e,d interruzionI, dalla s,nistra). La rifor~
ma agraria l'avete ostacolata, non la vol'evate,
avete votato Qontro. (Proteste dalla sinistra).

Ma la rifol'ma agraria è Ulna cOrsa ormai vere
chia, nan è di questo GoveTno. OggI ohe se ne
vogliono aumentare gli 'Stalnziamenti, il M'ini

st'ro Colombo ha trovato serie oprpO'sizion.i pro~
prior dai vostri settori.

La nostra linea quindi è stata eonservata e
tutte le asservaziO'ni che sono state fatte, per
,dire che noi l'aveva:mo modi'ficata, sono com.

'pletamente inf,ondate. NOln l'abbiamo modifi~
cata e non intendiamo modific.arla in nessun,),
direzione. l:1 IpTogramma con il quale ci siamo
presentati nel 1955 costituisce per [loi più che
un i1illlpegno 'politico un impe'gno d'onore e irll~
tendiamo mrmtenerrlo finchè n.oi rimarremo a
questo po'sto.

Si è detto che Si sono -r'idotti gli a;sseg,ni ~
l,e pensioni. (Interru.zione del senatore Fiore).

Le pensi,oni no'n 'si sono ridotte e no'11saranno
affatto T:dotte. lo s'pero anzi che possano e,sser,?
aumentate.

FIORE. Quel ,che dirce nO'11è serio.

SEGNI, PresIdente del Consiglio deI: rnznr
stri. Noi stiamo facendoapproiVare dal Par~
lamento una leg'ge ohe estende le pensioni ~d
abbiamo anche stanziato 6 milliardi 'per poter
aumentlare gli assegni familiari ai lav,oratorl
deH',agricoltura. (Interru,zione del senatore
FlOre).

PALERMO. E le pensioni di guerra?

SEGNI, Pres:',dent'e del Consiglw del rnzni~
st'i'i. A[lohe per le pensi,oni di guerra il Mini.
stro del bilancio avrà qualcosa da di-re.

FIORE. È pO'co serio parlare' d! queste coOse,
è un'offesa!

SEGNI, P1'eSldente del ConsigUo dei mtni.
stri. Respingo queste sue parole. Ho detto già
che l'l8issistenz,a e le pensioni no,n sono d'mi.
TIuite, no.n S01l0 ,state> dimmuite e non lo sa~
l'anno. (Applausi dal centro. Interruzwne daUn
sinistra).

N ori le stiamo anzi estendendo e vedremo di
ri'prre'11'dere tutta lla )questione !per migliorairl€.
Que:llo che lei dice ,non è esatto. (Interruzwne
del senatore Fiore). IeTi è stato afferma,to che
eraUro state ridotte. Orbene non sarno state n~
dot'te e [lon sa;ranno ridotte!

FIORE. Vuole ridurre pensi,oni di poche cen.
tinaia di lire? (Interru;done dalla s'inlstra).



Senato della Repubblica II Legislatura

509a SEDUTA

~ 20931 ~

14 MARZO 1957DISCUSSIONI

PRESIDENTE. Senatore Fiore, la richiamo
all' ordine.

MON'I1AGNiANI. Dov,e avete m'esso i 55 mi-
hardi? (Fi'vaci comrnent~ daUa smistra. Re7Jlt~
che dal centro).

PRESIDENTE. Onorevoh colleghl, facciano
silenzio.

SEGNI, Presidente del çJons1glio de'l mini-
stri. È importaifiite che affronti ora ~ pel1' quan-
to ieri nO'n Se ne S'ia quasi discussa ~ la que-

stione del Ministero e del Mmistro delle parte-
cilpazioni. Non intendo riprendere quei pt'tte-
golezz'i ohe san n fuori di ip'ost0' in questn Aula.
Mi pare inv,ece ,che, a quesito riguardo, si sia
ampimmente disc,usso sul disegna di legge delle
P,artedpazioni, ,aJmp:iamente illustrato tanto
neH'Aula della Camera 'quanto ne.ll'Aula del
Senato..

PropriO' al Senato, lo SCOirs0'ann0', 1'8 no-
vembr'e, intendevo correlggereuna delle impres.
sioniche 'Si avevano su questo' MinisterO' e di--
cevo: è esatt0' quantp è stato affermato in que-
sta discussione, che 'si.a ,utile ed opportuno co-
stituire questù Ministero. (E la, richie,sta di
costituire tale MinisterO' em venuta, per esem-
p'io, dalla relazione Giacchi, per ragione di or-
dine amm:nistrativo e ,di o,rdine di G'conomia,
e'd era venuta precedentemente da una relazio-
ne La Malfa, ;puibblicata nel «lihro bianco.»
dell'I.R.I.; era venut.a precedentemente anche
in 'Una re1az'ione dell'o.norevo.le Togni del 1948,
se nOonerro).

Ora, cantinuavo, questa richiesta del Mint.
ste'r10 sembrava un d.ato, ,accettato a quasi, se
non da tutti,qualsi da tutti. Ebbelne, la sua co-
stituziO'tle deve essere illlquadrata neUa poli-
'bica generaJe eco.n'OmÌica.Ainzi, qui si è dett\)
qualche ,cosa di Ip,:Ù,ehe cioè è questo il Min" - !
stera che deve fOirmUlIare la politka ge,neraIe
ec'Onomica del Gav€'rno. RitelIlg'l()'~ diceva al~
10.ra ~ che' sia invece vero il cOllltr,a,rio e ciaè
che neHa palitica 'generale ed ecanomi-ca. del
Gov,erno deve essere inquadrata anche l'atti~
vità di 'quest.o. Ministero., il qUlale non rap/lyre-
senta che una (parte, seppure importante, di
questa attività.

qualunque palitica bccia il Gabinetto, è
una palitica ,che ,impone un cooI'dinamenta e

I

che importa una responsabilità ed una. ,aziane
collettiva. N on è mai una politica ind: vid uale
da parte di n€s.s.uno'dei M.inistri, in quanto neJ
monda maderno tutti ,i settari della vita si in~
trecciana e si collegano gli uni can gli altri.
Perciò, quand'O voi fate questione dI persane
(quest1Ol1'1che in questa Assembiea n'On avevo
mai sentito fare) urtate, contro questa realtà,
per cui nOonvi è una responsabiilità di s,ingoli,
ma vi è sempre una azione e una responsabUità
collegiale di tutto il Gaverna.

Quali sona i cam,piti di questo Minister'O?
Vano.fil li aveva suggC'rib quando illdlc,ava i nui
dell'I.R.I., e li ha indicati anch'io. nella dislcus~
s.ione davanti alla Camera. N ai non vogliamo
mutare la natura deUe imprese I.R.I., nessuno
la ha mai pensato; non vogliamO' mutare la na~
tura dei rapporti tra la Stato e le imprese I.R.I.
o le altre imprese con 'parteci,pazione stataJe.
Tuttavia queste imprese, per 11fatto di ,averI::'
una ,partedpaziane dello Stato, dehbono avere
una loro. caratterist'ca e un loro indirizzo. Va~
noni vedev,a come compiti particolari di questa
azione delle ,aziende can ,partecipazio.ne statale
la espansiane della esportazione, da ,cui tanta
dipende l'avvenire delJa bil.ancia italiana dei
pa,gamentJ, la industrializz,azione deIIe 'zone de~
presse e, infine, ,la ricerca di formule efficaci
di ,callaborazione tra direzione e maestranze.
(Interruzione dazz,a ,sinistra). È disp03ta daIIa
legge ed è automatico che entra q,uest'anno lo
sganciamenta delJe imprese I.R.I. dalla Con:fin-
dustria avvenga automaticamente. La :formula
deLla legge l'ha studiata in moda che lo sgan~
ciamento sia auto.matica.

11 discorso 'p,ranuneiato ail SenatO' del'la Re~
'pubblic,a dal ministro Vanoni in sede cll di-
scussione del bilancio, da cui ho riportato que-
ste parole, è del 21luglio 1954. Le parale dette
da Vanaui in IqueUa accasiane rimangon'O sem~
pre vahde per indirizzare l'azione del Governo.
Vanoni pO'sequesto :su'o'principio anche a base
del Gabinetto da me farmato nel luglio. 1955,
e no~ abbiamo seguìto e .seguiremo f'edelmente
questo principia.

Del r'e!sto il MinistrO' Tagni, il quale è stata
callega di Ministri co.munisti e sacialisti nel ter~
zo go'verno, De Gasperi, già da aIIara si era
chiaramentepro.nunciata proprio a favare di
questo intervento. della Stato. Questo intervento.
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e m atto; non 10 stiamo creando, ma 10 stia~
mo r.e.golando perchè possa avere le sue mig:1io~
l'i espreSSIOlll ,e la sua ma'gglOre efficacia. Ciò
che l'onorevole Togni diceva era appunto che
«J'i,ntervento dello Stato, quale organo re:go~
latore della .economi,a di un .Paese, deve mani
festa l'si tutte quelle volte ,che è riehie.sto .per
difendere l'economia da quei fenO'meni ,patolo-
,gici, ,come i monopoli, le superdImenslOni in~
dustriali, tutte le volte che que.sti si manife-
stano ».

Ed io affermavo nei miei discorsi dell',anno
scorso sul Ministero deUe partecipazioni, che
una delle ragioni di questo organ.ismo era pro~
prio quella di conservare l'e,s,istenza di queste
parbec.ipazioni statali, che Bon sono state crea~
te in questi anni, ma risalgono ai decenniad~
dietro, perchè, in un mer,cato ristreUo come :l
mercato itali'ano, è neceSS3irio in taluni s'ettari
provocare quella concorrenza che altrimenti i
gruppi capitalistici avrebbero finito per elimi~
nare.

Dirò così, en paS8ant, che la slteSisa crea-
zione di un Mercato comune permette di rista~
bilire, per l'ampiezza d-el1o stesso Mercato,
quella concorrenza che in un piccolo Mercato
finiva in tal uni settori per mancare.

Il problema quindi delle partecipazioni sta~
tali non è problema .isolato; esso va inquadrato
nella politica generale d-el Go,verno, della qua~
le è una risultante e insieme uno strument.o.
Quella che ,è la politica generale del Governo
:noi l'a:bbIamo ,già indicata, e non intendiamo
mutarla.

Che si vuole alLora con questa discussione?
N ai nan vog:Uamo, per gli argomenti che sono
stati qui portati, essere indotti in un proces.~
so alle intenzioni. N on la vogliamo, ma sono
,in corso in questo momento, onorevoJi se~
natari, delle disposizioni di legge importanti:
voi ine ,avetè qua una per il finanziamento del-
la r:iforma, ve n'è una alla Camera per la
Cassa del Mezzogiorno, vi sono anche le leggi
sulle aree, Ipassate r:ecentemente dal Sen'ato
alla Camera, vi' sona in cors.o degli impegni
internazionali di alto valore. Tutto ciò è rea~
lizzazione, sia nel campo interno sia nel cam-
po internazionale, di una salda dir-ettiva del
nostro Governo, conforme ai programmi enun-
ciati 'e isono impegni che vogliamo mantenere.

Non vorrei che ,sotto la schermo della di~
scussione suUa (persona del Ministro, di cui
'pO'inon si è ,quasi varIato, si volesse impedire
aH'Italia di pervenire all'approvazione di que~
sti impegni internazionali, di pot-e.r continuare
nella pol:itica ,sociale ed economica ,che ha
fino ,ad ora seguìto, e sopmttutto che si vo-
lesse impedire di far quella 'politic,a di libe.rtà
dell'Occidente, che viene raffolrzata dalla fir-
ma dei Trattati del Mercato c,omunee del-
l'Euratom. ,(Vlivi àprplau8i ,dal centro).

Non voglio far quindi un processo alle in~
tenzioni, ma ho cercato di dimostrare che il
nostro programma non ha subìto mutamenti;
dIcev,ate le stesse cos,e 1.0,scorso anno quando
Gava andò via e fu sostituito da Vanoni, e non
era vero: n'c;mVI ,era,no affatto questi motivi
occulti e profondi, non era v,e,r,oche vi .fosse
antitesI tra l'onorevo1e Gava e l'onarevole Va-
noni ,che ,rimasero fino 3igli ultimi istanti at.
timi e perfetti amici; OggI voi Tifate un pro-
,ce.ssoohe si basa ,sulle chimere, sulla £antasia,
che non risponde affatto alla realtà.

Noi ,abbiamo scelto una strada ed abbiamo
sc,eUo coscientement-e e volontariamente. que~
sta .strada; la seguiremo anema se avremo
il conforto della vO'stra fiduoia. IJ Governo
non ha :modi,ficato, lo riaffermo, nè intende
in alcun modo modi.fi,care, la linea della politi~
ca economica e sodale che ha fino ad ora se~
guìto, aplpogg'i1a:toda queJla mruggioranza Ch9
non intende nè vuole modificare e confida che
potrà ancora, con gli stessi intenti, pro'segu,i~
re la sua opera in difesa della libertà :demo~
cratica, del p:mcesso ,sociale e del.l'indipenden~
z,a della Patria. (Viv'issimi wpplarusi dal c,en~
tro. Molte congratulazioni).

PRESIDENTE. Sospendo la seduta per un
quarta d'ora.

(La selduta, sospesa able ore 17)35, è ripresa
alle ore 17,50).

PRESIDENTE. Ripr€n:diamo~la seduta. Fac~
Òo ,presente che i se:natori Ceschi, Canevari
e Pannullo hanno presentato ì' s.eguente or~
dine del giorno:

«Il Senato, udite le comunicazioni del Go~
verno, le apprava e passa all'ordine del
giorno ».
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Su taI:e ordine -del ,giorno il Governo ha po~
sto la quest~one di fiducia.

È iiScritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Ceschi. N e ha facoltà.

CESCHI. Signor Presidente, onorevoli col~
leghi, la discussione che si è or,ig,inata dalle
comunicaz:oni del Governo' in ordine alla no~
mina del titolare del nuovo Ministero delle
partecipazioni ha dilagato, c'Ùme ha poco fa
rilevato ,il Presidente del Consiglio, in consi~
derazioni che investono quasi tutta l'attività
gov€rnativa, mentre avr,ebbe dOlVuto, a mio
avviso', più logicamente concentrarsi sugli in~
dirizzi di politica economica € in particolare
su quell'Ù degli interventi statali nel campo
deJla produzione. In sede di dichiarazione di
voto ritengo invece .opportuno rifarmi ,all'ar~
gomento più attinente a questo dibatHto ar~,
gomento che è fondamentale della politica di
progresso seguita dal Govern'Ù, ed eS,primere
subito il consenso del gruppo della democrazia
cristiana all'impostazionegovernativa, poichè
essa rispond€ soddisfacentemente alle istanze
che scatur,iscono dalla nostra dottrina sociale e
politica.

Noi con senso realistico crediamo che in una
società mod€rna non Isia possibi.le prescindere
dall'intervento statale ~ soprattutto in deter.
minati settori ~ chl.ave del mond'Ù produttIvo.
Vi sono esigenze popolari di beni e di servizi
che possono avere sicuro s<oddisfacimento sol~
tanto con la garanz:ia di un intervento dir,etto
od ,indiretto dello Stato.

N o.i però, con altrettanto senso' realistico,
crediamo che in vari altri settori debba sem~
pre affermarsi la possibilità di eiSplicazi'Ùne
delle calpacità orgalnizz:a1tive e ,produttive di
coloro che dimostrano ,attitudini imprendito~
riali vitali ed utili alla collettività. Anche in
questa materia, Ic'ÙmeiÌn altre relatlVe a 'Più
alte sfere dell'attività umana, noi crediamo
nella necessità di una sana ed o'rdinata libertà
di iniziative individ uaIL

Su questa .impostazione di razionalecoesi~
stenza delle ,imprese pubbliche e delle imprese
privat-e, di umano equilIbrio fra i doveri dello
Stato € le capacità individuali, inizia la sua
attiv,ità il nuovo Ministero. Noi intendiamo
confortarlo anche con il nostro vivai augurio.

Questo Ministero che noi ahb:iJamo creà'to, ol~
tre .che se,gu'ire gli indirizzi che il Governo
ha più volte .illustrato e che più volte la mag~
giora:nza del Parlamento ha approvato" dovrà
realizzare soprattutto quella nu'Ùva politica
del metodo, che la vastità degli impegni statali
nel settore della produzlOne e dei servizi ri~
chiede ormai s-enza indugio.

Sottolmeando pertanto l',importanza di que~
sto notevole apporto moderno al tradizionale
metodo amministrativo~tatale, es:primiamol il
nostro c'Ùrdiale compiacimento al Presidente
Segni anche per questo nuovo positiv'Ù risul~
tatoo -<Vivi applausi dal centr:o).

PRESIDENTE. È iscritto a padare per di~
chiar,azione di voto il senatore Molè. N e ha
facoltà.

MOLÈ. Signor Presidente, onorevoli colle~
ghi, avevamo tacIuto durante la discussione e
probabilmente avremmo anche evitato al Se~
nato una di,chiarazicne di voto se non .ci fos~
simo trovati di fronte ana richiesta di fiducia.

Si sta troppo abusando dei voti di fiducia.
Questo è un sistema che non ha inconv€'llienti
per noi, Iperchè noi voteremo come riteniamo
di dover votare in ad€sione ai no.stri orienta~
menti ed alle nostre ideologie, ma questo si~
sterna dei voti di fiducia ripétuti, rinnovati,
moltiplicati (non so quanti ce ne siano stati
nel breve periodo del vostro Ministero ono~,
revole Segni) rappresenta per la maggioranza
e ,per i Partiti che ne fanno parte uno stru~
mento ~ non vorrei dire di Is:trangolamento e
nemmeno di imposizione (non uSai p,arole gros~
se perchè ritengo che nei dibattiti parlamenta~

l'i non abbiano nessuna efficacia) ma una specie
di violenza morale, impedendo ai vostri stessi
amici, con la minaccia di una crisi, che pos~
sano liberamente esprimere la loro opinione.
(Colmmelntli d'al cerntro, inter'r'Uzione del sena~
tore De Bosio). Lei senatore De Bosio, è un
magnifico interruttore, ma potrebbe interrom~
pere meno e 'parlare un po.' più, per farci co~
noscere i suoi pensamenti, che, per ,non es's.er,e
espressi, sono ignoti all' Assemblea.

Tutto questo, dunque, non è corretto, nè sim~
patico, tanto più che in regime democratico, in
cui la stampa ha un'enorme importanza, 'non
fosse altro d'informazione, noi abbiamo ap~
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preso, dai vostri stessi giornaJi; parecchie cose
che non sono state Ismentite, che avremmo vo~
luto fossero state smentIte dal Presidente del
Consiglio, cioè che questo rimpasto è stato fat~
to ~ al dI fuori e contro i gruppi parlamen~
tari ~ d'accordo fra quattro p'8'rsone. C'era
anche da principio, mi pare, fra i quadrumviri,
l'avvocato Real1e, che poi si è ritirato. Si sono
dunque duniti il Pres.idente del Consiglio, il
Vice Presidente Saragat, l'onorevole Fanfani,
-il rarppresentante degli industriali, più che dei
liberali, l'onorevole Malagodl (e mI meravigllO
che non sia intervenuto direttamente l'ingegne~
re Alighiero De Micheli); I~isono riuniti, hanno
fatto il nome del nuovo Ministro: e quella che
è la volontà dei loro gmppi, d1e non sono stati
interpellati (ami si smentIsca se è possibile) e
che anzi, se,condo l giornali, avevano espr'e,sso
una loro opinione e presentato 'qua'ttro candi~
da'ti, non è stata tenuta in akun conto.

E qui mi si lasci inviare un dolce ma recisio
rimprovero all'onorevole Segni, che formulo
come Vice Presidente di questa Assemblea: i
gruppi avevano fatto sapere che preferivano
che un senatore fosse nominato a quel posto
anzichè un deputato, per non aggravare [a ini~
quità della situazione attuale, per cui viene
sistematicamente m~momato il prestigio di que~
sta seconda Camera. Niente; non se ne è par~
lato: i quattro nomi sono stati bocciati il Se~,
nato trascurato darà ~ \Se darà ~ al Governo,

tutt'al più, un Sottosegretario.
Onorevole Segni, torniamo dunque al vecchio

sistema dittatoriale'? Se quattro uomini si riu~
niscono e decidono ~ al di fuori e contro la
vdlontà del Parlamento ~ di fare quello che
poi il Parlamento, attraverso i voti di 15tJucia
cui costringe la maggioranza, deve ratii 'are,
che cosa è questo Parlamento? Un'accolta im~
potente di quidam del populo che nOn hanno
opinione o non possono esprimerla, perchè la
sola opmione valida, per i 'suoi seguaci, per
i[ Partito della democrazia crilstiana, per :i

Partiti di maggioranza, è quella del Presidente
del Consiglio. N o.i respingiamo questo, metodo.
E poichè nessuno ce lo può impedire, la nostra
opinione vogliamo esprimerla e I1!ppuntoperchè
la vogliamo esprimere, vi diciamo che siamo
contrari alla nomina de[ ministro Togni. Pri~
mo: per il modo com'è avvenuta. Secondo:

per il suo signi'ficato politico. Non abbiamo un
fatto personale con l'onorevole Togni. L'ono~
revole Jannuzzi ha difeso l'onorevole Togni
come se le dIScussioni sul ISUOnome ne faces~
sero un imputato. Nemmeno ,per ,idea. Se non
potessimo cnticare Ila scelta degli uomini chia~
mati a rappresentare Il Paese, meglio ancora,
ad assumere la responsabilItà del Governo, ri~
nunceremmo, per un f'atto dI Plo.zitessle, alla
funzione vItale dell'istItuto parlamentare, dan~
do aCì(]uies,cenza a qualunque stravagante e
paradossale evento.

Immaginiamo che domani si voglia portare
al Governo il mio amICO (cito un nome fra gli
avversari che mi sono personalmente cari), se~
nato re Condorelli. Ho per lui mo,lta simpatia,
come uomo di cultura e di onestà. Ma Se do~
mani venisse assunto al Governo repubblicano
questo convinto monarchico, direi i motivi di
ordme politico per cm non potl"ei ac,cordarglii
la mia fiducia.

N on è che si faccia una questione personale,
onorevole Segni, contro l'onorevole Togni. Anzi,
per esser chiaro, es,primerei per l'onorevol€
Togni un sentimento preferenziale perchè, in
una !Slituazione equivoca, è un elemento di chia~
rificazione e ci fa capire dove il vostro devia~
zionismo ci può fare arrivare. Egli non è come
molti suoi coQleghi di partito che hanno il so~
prabito progress.ista e la fodera reazionaria.
L'onorevol,e Togni viceversa è quello che è, e
noi lo s,appiamo, perchè ce lo ha fatto sapere:
un esponente della destra econQmica. Questo
è il motivo della nostra opposizione.

Sappiamo che contro di lui c'erano. dei veti,
anche nellla Democrazia cristiana. Perchè que~
sti veti? La persona, la sua pre,parazione, le
sue capacità non !Sonol'argomento del dibattito,
che non è 'pertanto nè lesivo, nè ingiurioso.
Si,ccome le idee camminano nelle scarpe dègli
uomini, ogni uomo rappresenta una tendenza,
un o,rientamento, un programma, una politica.
La politica la fanno gli uomini, le idee sono
rapPl'e,sentate dagli uomini. Non ho mai incon~
trato p.er le vie la Repubbli,ca o la Monrur~
chia, dI Socialismo 'Ola Conservazione: ho vi~
sto degli uomini O>del1le maSSe muoversi Ip€r
la Monarchia, la Repubblica, il Socialismo

° -la
Conservazione. Allora com'è che voi vi dispia~, ,
cete per la nostra opposizione alla nomina de[~
l'onorevole To.gni, se nel vostro Gabinetto, fino
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a questo momento, verso l'onorevole Togni,
hene o male ritenruto uemo di destra, VI .era
stato il veto delle sinistr,e? Domandiamo che
cosa significa questo cambiamento improvviso.
È l'onorevolle Togni che viene verso sinistra
o siete voi .che andate verso destra? Rispon~
dete. Non mi sembra sia una cur:iOls:itàmale~
vola la nostra, ma una esigenza legittima.

Allora, cosa staremmo a fare qui dentro: 11
dar voti di fiducia per appello nominale? Noi
vogliamo la spiegazione di questa nomina inat~
tesa che ha fatto una certa .impressione, non a
noi soltanto, per Ila procedura della nomina e
per il suo significato, tanto più ~ devo dirvi ~

che non è un fatto isolato, ma insieme ad altri
fatti, è l'espressione ed n sintomo di una Is,i~
tuazione generale.

Onorevole Segni, io ricordo che quando ve~
niste per la prima volta qui io vi accolsi con un
discorso che esprimeva la sincera fiducia, la no~
stra viva aspettazione, Qa nostra simpatia per~
sonale :per 'la vostra onestà, la va s,tra corr'et~
tezza democratica, la coerenza delle linea poli~
tica che avevate seguìto 'neUe lotte del Parla~
mento e in que[le interne del partito. Vi vede~
vamo come l'homo n.ovus che doveva dare at~
tuazione al melSSaggio presidenziale dell'onore~
vole Granchi, in quanto tracciav.a le nuove vie'
del1la Italia R~pubblicana, e doveva rinnovar~
ne le forme, gli istituti, le strutture costitu~
zionali.

Intendiamoci, non neghiamo che abbiate da~
to un contributo notevole alla normalità del~
la poQitica interna, non più rabbiosa e perse~
cutoria come quella del. predecessore. Ed è
evidente merito queUo di aver riportato qui
dentro, dove si svolgeva in una maniera morti~
ficante la r.issa dei ipartiti, lo stile della cor~
tesi a democratica e la possibi1lità delle libere
discussioni, a proposito delle quali vonei dire
che contro il solito vi siete dimostrato oggi me~
no sereno e più nervoso.

Noi sapevamo che il vostro compito era dif~
ficile, in partenza difficile, per la formazione
composita del M.inilstero, che rispecchiava, del
resto, le varie correnti della democrazia cri~
stiana. La democrazia cristiana accoglle rap~
presentanze di tutti i ceti, di tutte le esigenze,
di tutti gli ,int,eressi: c'è il ricco e il povero:
c'è l'inquilino ed il padrone di casa, c'è il

proprietario ed il magro contadino, c'è il gran~
de industriale e c'è i[ lavoratore, c'è il rap~
presentante dei potent.i complessi mono'Poli~
stici e CiÌsono quelli che lottano ,per cercare
di spezzare questi complessi. Compito non fa~
cile conciliare la violenza contrastante di que~
sti opposti interessi. Fra le spinte verso sini~
stra e le controspinte verso destra [a migliore
ipotesi è che si 'perpetui un onesto ma infe~
condo immobilismo, una specie di status quo
in cui ristagna l'attività organica di un gover~
no; ma quando una delle spinte supera l'altra,
si rompe l'equilibrio.

Io 'penso, onorevole Segni, che voi siate con~
vinto deUa sincerità ed obiettività di queste
affermazioni, e non vi adonterete ISle,io ricor~
derò che fin da prindpio vi paragonammo a
quell'innamorato romantic,o che, nel dUlbbio
amletico, sfogliava i petali deUa marghe'ritina.
M'ama? Non m'ama? Ecco il vostro dilemma
amletico: destr,a o sinistra? Dilemma che vi
faceva rimanere in bilico, fra i due .comi del
dilemma, posizione non certo comoda. Ma in
quest'ultimo periodo, non solo per la nomina
dell'onorevole Togni, ma per altri fatti e gravI
sintomi, abbiamo l'impressione precisa che an~
diate verso destra, allontanandovi da quelle che
erano le nostre speranze e le nostr'e aspetta~
tive.

Diciamo anzi che questa nostra convinz,io~
ne, onorevoli coUeghi, è stata confermata dal
discorso generico del Presidente del ConsigUo
che non ha dato risposta ana denunzia di que~
sti sintomi. Di che cosa ha parlato nel suo di~
scorso? Ha parlato del Piano Vanoni, colle~
gandolo alle attuazioni de'lla Comunità euro~
pea e ha esaltato l,a sua politica estera. Ha ta~
ciuto di tutto il resto. L'onorevole Vanoni ~

ricordiamOtlo ~ venne in quest'Aula a difen~
dersi non certo da noi: venne a dif-endersi,
sulla soglia della morte, con un nobile discor~
so, dagli attacchi dei suoi stessi compagni di
partito e di governo, ed ora vediamo che mol~
tI di costoro, che allora 'erano i suoi avversar;
.clandestini o palesi, hanno riPrf'SO quota e .qua~~
C~lnoè anzi chiamE.'to oggi a operare neI setto~
re che fu suo. ,L'onorevole Segni ha parlato
del piano Vanoni in termini co.sìvaghi, che non
l'abbiamo rkonosciuto: ha detto ehe si trat~
tava di una politica economica elastica, condi~
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zionata alle circostanze e agli eventi. Ma que~
sta elasticità, ch'è continua irusxabilità e mute~
volezza, po.trebbe quaHficare non la politica del~
l'onorevole Vanoni ma la politica dell'attuale
Governo, il quale si trova tra quelli che tirano
a destra e quelli che tirano a sinistra. N oi po~
tremmo dir,e che quando un piano si riduce
a qualcosa di così generico, sfuggente, impre~
.ciso che volta a volta può modificarsi (<<a, ,

mezzo novembre non giunge quel che diset~
temhr,e fili »), che volta .per volt::! dev,e subire
quelle ,che :sono le opportunità deUa c.ontilllgen~
za, questo p,iano non è più un piano, è una mon~
ta'gna russa, .o una nebulos'a che si svuota di
contenuto, che si volatizza, che non ha più
':}'uella consistenza organica che soddisfac,eva
molti di noi che lo abbiamo sorretto e che ab~
biamo lamentato come una grave Iperdita per
il Parlamento e per ill Paese la scomparsa del
suo autore.

Avete parlato anche a lungo della politica
estera. Siamo sempre lì. Una politica estera
che Iserve di pretesto alla pollitica interna e
una politica int,erna che serve di pretesto al~
la politica estera. Lo abbiamo deplorato, denun~
oiandone i pericoli. A me non si può ricor~
dare quello che avviene altrove, a titolo di
esempio e di depilorazione, anche perchè io vi~
vo in Italia ,e pensol come italiano e quello che
avviene altrove non mi riguarda. (Interruzio~
ne del senatore Ma,rina). Onorevole Marina,
non si agiti, le augurerei la tranquillità con
cui noi da 36 anni siamo sulila trincea demo~
cratica. Non c'è qui e fuori di qui qualcuno
che possa superare il confronto della nostra
l'Iettilinea coerenza. Le sue interruzioni e le sue
ironie se le risparmi, perchè scivolano come
l'acqua su una lws,tra.

Politica estera e pollitica interna, dunque.
Per il resto, l'onorevole Segni ha taciuto.

O mèglio ha affermato: nihil navi, da ,glUstifi~
care un dibattito. Situazione immutata. Immu~
tata non credo. Mi vorr,ebbe dire, l'onorevole
Presidente, qualche parola della secessione re~
pubblicana? Perchè i repubblicani vi hanno
abbandonato in modo co.sì clamoroso ? Voi era~
vate un governo quadri partito, e oggi cosa
siete, un tripart,ito? Può darsi però che diwm~
tiate di nuovo quadripartito, con l'appoggio
tuttavia delle destre che mi sembra abbiano

manifestatol la 'generosa intenzione di soste~
nervi.

IMa del Partito repubblioano ci volete dire
qualche cosa ? Venite dinanzi al Parlamento
cui chiedete la fiducia: ci vOl1etedire perchè i
repubblicani ISlene sono andati? O pensate, co~
me i vostri giornali, che questa diserzione non
vi riguarda, che non ha nessuna efficacia per~
chè si tratta di pochi uomini Ipolitici? Vera~
mente una volta dicevate: pochi ma buoni. La
loro scarsezza numerica era coperta dalla qua~
lificazione politica. E Alcide De Gasperi, che
ebbe la geniaJ1ità o l'abilità di creare il qua~
dripartito a fini ev,identi di politica democri~
stiana, nella stessa lettera che fu il suo te~
stamento, scrisse al suo succelssore, l'onorevo~
le Fanfani, all'incirca questo: badate, sul pia~
no socialle noi possiamo avere una grande im~
portanza, ma sul piano 'politico abbarbicatevi
ai partiti risorgimentali, perchè noi raccoglia~
mo forze che sono state contro il Risorgimen~
to e quindi contro la tradizione ideale, in cu~
deve avere radici il nuovo Stato, per cui la
nostra direzione politica non ha legittimità e
titolo Se non è quallificata dall'unione con que~
sti partiti. Geniale idea, questa, che voi avete
seguìto p,er necessità, fino ad ,un ,certo punto,
perchè se c'è un ,partito, anche scarso di ade~
l'enti, che in Italia si ,colleghI alla tradizion.:
.del Risorgimento, questo è il Partito repubbli~
cano storico.

N oi abbiamo, nelle nostre ,polemiche, di
fronte alle deviazioni de,i repubblicani storici,
detto che 'essi oggi fanno de11Iestorie anzichè
l~astoria. Ma essi erano il vostro lalibi: vi :pre~
stavano Ila consacrazione della tradizione ri~
sorgimentale.

Perchè voi avete l'Ìnunciato a quelSta tradi~
zione? Perchè lOlrovi hanno abbandonato? Vo~
lete dircelo? 'È vero che s,e.ne sono andati per
la nomina del Ministro delle partecipazioni
statali? È vero che in questo essi hanno cre~
duto di ravvisare una deviazione? Questo non
è 'pettegol,ezzo, onorevole Segni,il pettegolez~
zo personaile è quello che circola nei corridoi.
Qui si tratta di un nuovo orientamento che si
legge nei grandi giornali, nei vostri e loro
giornali, anche in quelli che vi sono più fedeli.
Noi non ne abbiamo saputo nulla perchè voi
avete agito in q-g.attro persone nel chiuso di
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una stanza del Viminale, aJil'insaputa del Pae~
se e (senza partecipazione dei rruppresentanti
di milioni di elettori.

Rimane tutto ,immutato? E non ha dunque
neS8'una importanza per voi il cambiamento di
una formula di governo? N on ce ne avete par~
lato. E non avete nemmeno risposto alle altre
osservazioni. Non avet,e s,peso parola per smen~
tire l'accusa contro /la vergogna della discri~
minazione che anco,ra avviene nelle fabbriche.
Ci volete dire qua~cosa? È vero o non è vero?
Le Commissioni parlamenta~i, che sono, forma~
te in maggioranza da uomini vOlStri, denuncia~
no questa forma di v.ess,azione, .che non chia~
merò «terrorismo» perchè non vi piace, per~
chè in questa parola c'è l',idea del délittol e
del sangue : ma togliere il ,p.ane a un operaio
è come attentare, col sangue o senza sangue,
alla vita del lavoratore e della sua famiglia.
È vero o non è vero che ancora avviene que~
sto in regime repubblicano? Mentiscono que~
gli uomini vostri, si sono messi d'accordo con
Mòsca per dire queste cose? Oppure ripetono
quello che io, senza suggerimenti nè di Wash~
ington, nè di Mosca, ma raccogliendo a Mi~
lana l'appello dei lavoratori, vi dissi nel primo
discorso, invocando il vostro intervento, per
impedire questo delitto, di cui si era reso col~
pevole 11 Ministero precedente con un vero e
'proprio colpo di Stato, diretto a violare con
una ser.ie di circolari irresponsabilli i diritti
della persona umana sanciti dalla Carta re~
pubblicana? Non una parola su questo. Non
una parola ,per giUlstificare la lotta pervicace
che il Governo conduce, mandando l'avvocato
di Stato, a sostenere le [eggi liberticide, che
la Corte Costituzionale regolarmente cancel~
la: il che equivale all'affermazione indirett~
ma non equivoca, per sentenza .irrevocabile
de]]a 'più alta MagIstratura, che il Governo
dà opera non per attuaI"..? ma per violare la
Costituzicne dello Stato. Silenzio ugualmente
significativo ma più eloquente di ogni parola
sune censure delila Chiesa alle sentenze della
Corte Costituzionale. Rispettosi del più alto
m~nistero spirituale e della sua sfera sovra~
na, com.e non ci E:ogneremmo di censurare nella
loro competenza indipendente ed esclusiva il
Tribunale della Sacra Rota e gli altri Tribu~
nali ecdesiastici, così non possiamo ammette~

re, da parte del potere ecclesiastico, le cen~
sure aMa nostra Corte Costituzionale per la
stessa logica distinzione delle due sovranità,
inquadrata nella steSls:a legge del Concordato.,
che ne definisce i poteri e ne garantisce la
loro autonomia senza possibil.ità d',interferenze
pericolose, che non giovano, del resto, aJlla
tranquillità stessa delle coscienze civili e re~
ligiose,

Su ,problemi di tanta importanza una parola
ce la poteva dire: non c,e la vuoI dire, onore~
vale Segni? Io non mi dilungo sugli altri ar~
gomenti per rimanere nei confini di una di~
chiarazione di voto. Ma non ,posso trascurare di
rilevare un fatto che veramente pN noi rap~
presenta qualcosa che ci dils:piace e ci mortifica
e ci costr.inge a superare .il nostro sentimento
di stima e di simpatia personale, onorevole
Segni. Questa simpatia, questa stima non so~
no state formali o' ,platoniche. Oggi anche voi
avete protestato indiscriminatamente contro
qUels,taparte del Senato, negando ogni nostro
contributo. Ma per quanto riguarda questa
parte del Senato, anche se l'onorevole Zo[i ha
voluto altra volta clamorosamente proclamare
la sua ingratitudine e stamane voi 'vi siete poco
g,enerosamente associato a lui, dicendo che
non avete hiso,gno dei nostri voti, domandate
a molti dei vostri Ministri se la mancanza del
nostro voto di sfiducia vi ha ,permesso di non
scivOllare su alcune bucce Isparse sul vostro
cammi'no da amici ed avversari delle destre,
quando si discutevano leggi e bilanci. Voleva~
ma così darvi una mano per difendervi dal~
le influenze dev!atr:ci perchè sapevamo che
cosa tentavano i residui del passato di fare di
voi, sorto sugli orizzont~ deUa :politica italia~
na, come uomo di [arga apertura democratica,
antesignano e realizzatore di quel tale mes~
saggio. presidenziale che speriamo non riman~
ga nelle biblioteche parlamentari come pasto
dei topi futuri e documento di lma Isperanza
delusa per i lettori contemporanei.

Aprite le porte, diceva il Presidente Gron~
chi, al [avaro che avanza, «superate la con~
traddizione fra giustizia e libertà, che ap,pare
innegabile per i tentativi di predominio che le
grosse co.ncentrazioni della ricchezza esercita~
no anche sui pubblici poteri. Create le strut~
tur,e sane della nuova Repubblica... ».
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Che casa sta avvenenda? la vaglia ricar~
l

darvi, came un sintomo., il re,cente cong-resso
degli industri,ali. C'era l'onorevale To:gni, ma
io difendo, questa volta, l'onorevole Togni. Al~
mena l'anarevale: Togni, quando è andato al
Cangresso. dell'industria, Isi trovava a casa sua.
Era il capo dei dirigenti di aziende. Ma noi
abbiamo assistita a qualcasa di veramente fan~
tastico, di veramente macTascapico. Otto Ml~
nistri e sette Sottasegretari part,ecipavano a
quel congresso. e perccmbinazione erano tuttI
i Ministri che dirigono.il settore deU'ecanamia
e della finanza. Nessuna mancava. (lnterrru~
Z1',onedel senatore Tartufoli).

Senatare Tartufoli, 'comincio a pensare che
lei abbia l'abitudine meta dica deM-e interru~
zioni e l'abitudine metodica delle interruziani
Sia che cosa significa, Iper chiamarla can il sua
nome? Si,gnirfica pravo.c'aziane. Se lei ha un
pensiero e una voce parlli ed esprima il suo
pensiero e non \nterrompa cantinuamente. O
farse s.pera di far perdere il fila del discarso
ad un innacente ingenuo .oratore... came me,
nuovo alla vita dei dibattiti, che ha iniziata
nei Tribunali appena da 45 anni e nel Parla~
menta da 36? (Ilarità generale).

Diceva dunque: atto Mini,stri e s€tte Sotta~
segretari. Una partecipazione massiccia. In~
tendiamaci. A questi congressi ,che rapp_re~
sentano una raccolta di forze operanti nella
Naziane, capisco' benissima, è Ilogica che deb--
bano intervenire una rapprelsentanza delle Ca~
mere, una rappresentanza del Governo; ma
otto Ministri ~ e 'proprio i grossi calihri del~

l'economia e della finanza ~ mi 'pare che sia~
no. run po' trop:pi, tanto più .che le fatografie
mostrano quelli che battevano le mani entu~
siasticamente! Io non deploro questa parteci~
pazione come un de/liUo: anzi! Dovete andare
dovunque si discute, davunque si dibattono
problemi economici .e. polit.ici, anche nei con~
gressi dei lavorato,ri, dove non andate. Ci va~
da qualcuno, uno, due, ma atto Ministri con
sette Sattasegretari sono trappi. -

Che cosa diceva ~ fra l'altro ~ quella per~

sona autorevale che dirige le forze, Isoverchian~
ti della Confederazione deWindustr,ia che, co~
me si ricordava, ha in mano. non salo i con-
gegni della ricchezza ma quasi tutti i giarnali,
e per iscritta 'e a va ce ha proclamata: no.i dob~

biamo aver€. tutta la stampa, senza differenza
di partiti palitici, p<erchè vogli-ama che la base
econamica possa guidare i pa'rtiti palitkl?
E.cÌ infatti per loro, o mona'rchica senatore
Condoreni, la sacra maestà è una sola, quella
de l'argent qui fait la guerre. Il manopolio del~
la rk.chezzache 'conqUIsta il mona'pollo della
apiniane pubblica cioè del potere. Allora, miei
cari amici, ,cosa diceva quell'illustre dirigente?
Diceva: « Dobbi,amo crea're run fronte ».

Signori, quando voi can deplorazione par~
late contro il fronte delle sinistre, come po~
tete poi appravare, dare la vostra massiccia
ades,ione, non dico soggezione, a questa frante
degli inter:essi capitalistici senz-a diventaJre
quel Governa di classe, quel comit,ato diret~
tivo della classe capitalistica, che secondo. i
marxi.sti ~ e credo che vai siate ,i conv-inti
Imarxilsti della c!laJslseablbiente ~ ,sona i garver~
ni di aggi?

Ed allara a che attendere l'aroscopo deHa
margheritina, anorevole Segni? Destra, sini~
stra, Ides:bra, ,sinistra ...? .A;p:rirele iporte al la~
voro, come diceva il supremo gerarca della
Repubblica? O chiudefie le parte al Ilavoro" ca~
me i.n sostanza diceva il suprema gerarca
del ¥ostro Plartito? Voi elravat,e forse favO'r't:.
vale ad apri:r:e :1eporte, ma si vede che il p.as~
sa dell'uscio ~ 'O megHa ,il cam~-ita del partie~
re ~ è ,illpiù difficile e pericalaso. Eravate in~
certo: vi siete fOlrlsedeci.so? N on vorrei cre~
derla, ma ho l'impressione che questa Gaver~
no. chiuda le porte e vada verso. destra. Mi can~
fermano in ques,ta impressi,one .i comunicati
dei partiti della conservazione e della reazio.~
ne, che hanna finalmente delle tenerezze .per
voi, fingendo di dimentkar-e che voi rappre~
sentate quella tale Repubblica contro. la quale
cambattono e a piene mani la lara stampa lan~
cia ins01enze e vitupedi.

Si prepara un altro quadri partita ? Ditela.
N ai -abbiamo il -diritto di saperlo, vai ,avete

il dovere di dircelo.
Finchè non vedremo. chiarita questa situa~

zione noi saremo contro il Ministero., anche
se la nostra sim~atj,a Ipersonale, come la s.pe~
ranza ultima a morire, sopl'lavviva verso
di voi, che vorremmo. ~ credete pure che è
la voce -di un amica ~ vedere sattratto a
questo tentativo. di alterare i vastri cannatati
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politici e di ridurvi nelle condizioni in cui si
trovò iJS:tintivamente e per sua tend~mza con-
genita ,il vostro predecessore.

Voteremo contro la fiducia al Governo. (Vivi
app,zausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare p,er di~
chiarazione di voto< il senatore Lussu. N e ha
facoltà.

LUSSU. Onorevoli colleghi, brevemente e non
starò a 'ripetervi nessuna deUe cose egregia~
mente, dette ieri dal collega Mancinelli a nome
del 'gruppo del Partito soeialista ,italiano.

Noi voteremo contro l'ordine del gio,rno pre~
sentato daIJa maggioranza governativa ed ag~
giungo che, se il no'stro desiderio di veder:
caduto questo Governo potesse essere realiz~
zato, come nOlici auguriamo, renderemmo cer~
tamente ,anche un notevole servizio all'ono~
r-evole Segni, Presidente del Consiglio, perchè
lo restituiremmo, io penso, al suo settore na~
turale, che non è a destra ma è a sinistra,
polliticamente e socialmente: questo è il suo
curriculum m'trae. E tanto 'più questo nostro
deside:do è sincero, quanto più è sincero lo
sconforto che abbiamo tutti noi provato ad
ascoltare le SUe dichiaraz.ioni poc'anzi: per me
sono sconsolanti. Avrebbe egli mai pOltUtopar~
lare qU6S,to :linguaggio un anno e mezzo fa?

Non vi è ombra di dubbio che questo Go~
verno ha aperto a destra, destra pohtica ed
,economica, destra inter,na ed e.3terna alla De~
mocrazia cristiana.

Nel luglIo 1955, cadutc' l'onorevole Scelba,
questo Governo si presentava come un ,annUll~
zio di democrazia spinta innanzi da uommi di
buona volontà e di buona fede. Quante illu~
sioni e de.lusioni! L'onorevole De Gasperi ha
sv.iluppato la sua involuzione anti~democrazja
in 7 anni e mezzo circa, sino ,ad arnvare alla
ormai famosa legge elettorale che ha segnato
la sua fine politica. L'onor-evole Segni ,come
Presidente del Consliglio, que.s,ta sua involu~
zione, battendo i tempi, l'ha realizzata in pcco
più di un anno e mezzo. Anche l'onorevole
De Gasperi ha avuto una IpiccoJa maggloran~
za di 4 o 5 voti, ma aveva una magg;oranza.

L'onorevole Segni ha una maggioranza di
pochi voti, ma non ha la maggiolranza. E se

quei monar,chici che s,i sono ,squagliati l'altro
giorno alla seduta dell'altro ramo del Parla~
mento, avessero agito differentemente, oggi il
Governo non sarebbe qui a discutere questi
problemi.

n centrismo è ormaI logolfO, sdrucito, con-
sumato. n ce'lltrismo è finito. Abbiamo que~
sta serenità politica di ricO'noscere tale fatto.

Mi pare, di aver visto iin qualche giornale
questa immagine, e, se non lo ho vista, vuoI
dire che è una mia immagme: l'l Icentrismo
raffigurato da un carro a quattro ruote, i
quattro' partiti; improvvisamente il carro, lun~
go lil cammino, perde una ruota; rapidamente
si butta a sorreggere il peso l'onorevole Sa~
ragat ,e poi subentra il simbolo deUa destra
economia e politica, con una Tuot,a i cui rag~
gi sono ben verniciati con gli emblemi del
M.S.I., diciamo dei fascisti, e dei monarchi ci.
(Interruzione del senatore Franza. Commenti
dalla sinistra).

Quattro vO'lte, se non errO', l'onorevole Pre~
sidente del Consiglio h;=t tenuto poc'anzi ad
affermare che la politica di questo Governo
oggi, come ai primi dell'anno, come ,l'anno
scorso, come nel luglio 1955, è ,immutata. Così
fosse! Tutti ne avremmo una grande soddisfa~
zione ,Politica; ma è ,e,s,attamente ,il contrario.
n prO>gramma economico e sociale del luglio
1955 è :immutabo? Sarebbe stato possibile nel
1955 includere l'onorevole Togni come mem~
bra di uno dei dicasteri più importanti del~
l'Amministrazione dello Stato? Lascio onesta~
mente e le1almente Ja risposta aHa stesso ono-
revole PI"'€si,dente del Consiglio...

TARTUFOLI. E nel 1947? (Vwac'Ì com~
m,enti dalla s'Ìnistra).

LUSSU. Onorevole Tartufoh, lei per me è
un avversario amico e, per quante mterru~
zioni ella mi faccia, avrà sempre ,in me un
avversario amico, ma debbo ricordare a lei,
e penso anche a qualche altro, che 1a dlrezic'~
ne del Partito ,soclal~sta democratica italiano
ultrmamente, quando si è pronunziata su quella
crisi rientrata, ha dato m:mdato a un eomita~
to di tre suoi rappr,esentanti (11 segretario del
partito, il presidente del gruppo alla Camera
dei deputati del p.artito, ed il capo della rap~
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presentanza del Part.ito, sacialista demacratica
al Gaverna, ciaè l'anarevole Sarag,at) di fare
un passa (creda che SIa stata campi utoag:gi,
nan ha anc'Ùra letta. i risultati, ma prababil~
mente la sapremo. damani) presso, l'onorevale
Presidente del Cansiglia per tastare il terrena
se nan sia passihile cercare di attuare p'rapda
i fondamenti pragrammatici, ecanamki ,e sa~
ciali, fiss,ati nella dichiaraziane del Gaverna
Segni nel lugl:io del 1955.

L'ono,revOile Tagni è un uomo palitica già
qualificata a destra, e nan quaHficata saltant'Ù
dal gruppo. del Partita sacialista italiana. In~
tendiama<.:i subita: can questa nostra afferma~
zione nan intendiamo. affatto. esprimer,e un giu~
dizia marale ;affermiamc' saltant'Ù un cr,iterio
paJitica, una nastra valutaziane palitica che
nan scalfisce minimamente l'entità marale e
la peI'is.onalità dell'anorevale 'Tagni. Anzi, ano~
revale Tartufoli, paichè ,ella mi ha interratto'
ed è 'stata il sala ad interrampermi, debbo ri~
cordarle che siamo. entrambi cacciatari ed ,ab~
biamo scaperta ultimamente che cacciatare è
anche l'anorevale Togni. Ora, per la no'stra
esperienza, nan esiste un cacciatore che nan
sia maralmente, umanamente simpatica, per~
ehè, cantrariamente alla camune credenza del
prafani, il cacciatare nan è un sanguinario.,
lun ,crudele: è un 'P'Ù' il sagnatore, è H po:eta
che gode i,l sillenzia delle campa'gne e la bellez~
za della natura. (V~1}aci comm,enti. /.larità).

Il giudizio. quindi che nai d.iama è pura~
mente palitica; ci sana galantuamini ,a sini~
stra e galantuamini a destra, ma differente è
la lara p'Ùsiziane pal.itica, ed è quella che tacca
nai, assemblea politica.

.L.'onarevaile Tagni è un uam'Ù 'palitica qua~
lificata già a destra, nan da ade.ssa ed una,
degli uamini palitici più ins.igni deUa dema~
crazia nazionale, che ,la quaHficò a destra can
una certa autorità, fu proprio l'anorevale Sa~
ragat quando, tra le ragiani per cui fece cral~
lare n tentativo. del Ministero, P,iccioni, fu pra~
pria quella dell'anarevale Togni. L'anorevale
PicciO'Ili voleva includerla nel Governa, e l'ona~
revale SaI'iagat non voleva,perchè la qualifi~
cava eccessivamente a destra. Pensa che 1'o'no~
revale 'Saragat la giudichi e la qualifichi an~
cora a destra, ma poichè egE stessa si è malta
spastato pragressivamente a destr,a, nan vede

la differenza che c'è tI'ia aggi ed all'Ora. (Ap~
plausi dalla S'inistra).

Lo ,stessO' onarevale Segni ha dovuto lun~
gamente meditare e resistere prima di arri~
vare alla scelta sul nome dell'anorevale To~
gni. E nan è ignota a nessuno di nai che dei
gruppi notevoli ,interni della dem'Ùcrazia cri~
stiana la scons.igliarana da questa sceHa. Ecco
le ragioni per 'cui l'onarevale Segni, assillata
da tutte le parti, in difficoltà tra le più gran~
di che abbia travata in questa sua Ministero.,
ha pre;f:eritaperfina che il Partita repubbli~
cano abhandanasse la caaliziane governativa,
pur di nan rinunciare all'anarevale Tagni.
Scartata La Ma.lfa. ha rinunciata perfino. ai
suai primi plragetti di I::!ffidan~l'interim del
Ministero. delle partecipaziani statali all'an'Ù~
revale Zoli. Qualcuno ha affermata che egli
stessa pensava di essere il Ministro. ad 1'nterlim
e che vi ha rinunciata.

SEGNI, Preis,1dente del Consigtio dei m~nt~
stri. Chi ~Uela ha detto questa? È una chimera! '

LUSSU. Lei mi abbligherebbe a rivelare pub--
blieamente delle canversaziani di carattere...
Camunque, se ella mi afferma che questo non
rispande a verità, ne prenda atto e corregga
senz'altra la mia affermaziane.

E pai vorrei chiedere, me lo permetta l'ono~
revole Presidente del Cansiglio: perchè ha ta~
ciuta all'anarevolè Matteatti, segretaria del
Partita sacialista demo.cratica, del,la scelta del~
l'onorevole T'Ogni, malgrado gli impegn'i prece~
dentemente assunti di camunicargliela? E ci
può esseI'e una di nai, uno salo, il quale pensi
che nan €ra tempestivamsute 'i,nformata l'ono~
revale Saragat, V,ice Presidente del Cans,iglio, e
le,ader del Partita Isocialista democratic'Ù? Ecco
gli ultimi atti del dramma, che appaiono. chia~
ri e paTlana p,er il lara significata paEtica.

,La guida di questa Minister:o delle partecipa~
ziani statali, Ministero che noi abbiamo, 'appro~
vato e difeso, perchè rispondente ,ane esigenze
ed ag.}i inter,essi del1a classe lavaratrice, agli
int€ressi dell'econamia naz5anale, e perciò stes~
so agli interessi della democrazia, è stata affi~
data >ad lun 'llama il quale ha certamente in
sè la 1ucida ,capacità e l'llligegna per guidaTe
questa enorme samma di fattari ecanomici, sì
che :s~anollo stimolo di tutta l'eoanomia na~
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zionale, ma non nel senso. da nai desiderata.
N on certamente in questo senso (egli potrà an~
,che non accorge:rsene), ma lo guiderà in senso
diametralmente opposto.

L'onorevole Presidente del ConsigliO' ci ha
fatto ,una rapida espasizione delle realizzazioni.
programmatiche attuate nel suo Ministero non
breve. Piano Vanoni: non ne discuto neppure.
n 'Piano Vanoni, concepita ed attuato, come
stralcia, e sappiamo che cosa significhi questo
straldo, non è più il Piana Vanoni. n Piano
V,anoni, a'i sensi deHa magg;iore occupazione e
del maggior reddito, non IPUÒessere ,che conce~
pita globalmente1 per un Iperiodo più o meno
lungo, ma per un periodo di anni ,in cui ogni
anno è legato all'anno successivo. Inoltre, voler
'attuare H Piano Vanoni. senza entus,iastica cal~
laborazione dei lavoratori è propria come voler
far le nazze can i' :fichi secchi.

Mercato. comune ed Euratom: non dico nulla
neppure di questo problema di cui abbiamo già
parlata. Ma quellO' che debba dire è che oggi,
a questa data, non sappiamo ancora qual'è ,il
testa dei Trattati sul Mercato comune ,e sul~
l'Euratom. Non lo conosiCiamo ,ancora, ed ho
letta con grande Isoddisfazione che Ollenhauer,
capo della Socialdemocrazia tedesca, ha chiesto
che, prima di' essey,e 'firmati, 'i Trattati siano,
portati in Parlamento per essere di8cussi. In~
fatti è indispensabile conoscere il Trattata in
tutti i suoi dettagli p,rima che ci si ,possa pYo~
n unzi,are.

GAVA. Per la ratifica.

LUSSU. No, sono molto bene informato, non
mi .sbaglio, ella è in errore! Il concetto è que~
sto, che prima ,della ,ratifica in Parlamento,
per cui la legge la s: deve aecettare ,o respin~
,gere in blocco, come ,avviene per tutti i Trat~
tati internazionaIi, si dls,cuta sul t,esta.

E ci ha parlato anche il Presidente del Con~
siglio dell'attuaziane delle ,leg,gì che la Costitu~
zioneci impone siano attuate: le leggi costitù ~

zionali. Io do atta a questa Governo di avere
mantenuta la promessa su questo: è obbliga~
torio rwonoscerlo, Sla pure con parecchie ri~
serve di s,o'stanza, ma suHa Regione, che cosa
è avvenuto? Questo Governo ha tenuto ,~nsab~
biato alla Camera dei deputati il disegno di

legge sulle elez,ioni de'i Consigli ,regionaH, senza
di che non si pUÒ attuare l'ardinamenta 'l'egio~
naIe, 'e impedis,ce che venga fuari, cioè impe~
disoe quello che il Presidente della Repubblic,a,
col suo messHiggio, :ha annunciato comeobblig,a~
torio per la lealtà ,e la correttezza democr,atica

ri'spetto al,la Costituzione.

E poi ci ha ricordata l'onorevole Pres'idente
del Consiglio la legg;e :fiscale, la legge Tremel~
Ioni, che sarebbe> passata senza il nostroap~
poggio. Noi abbiamO' appogg,iato e votatol la
legge TrelITlellani nei due rami del P,ar1.amento:
i Gm,ppi del ,partito soclaI1sta alla CameTa e
al Senato hanno. sastenuta ed ,appoggiato .j1
disegno di legge Tremelloni ,senza di, che nDln
sarebbe passata. E ugua,le fatta è avv,enuta
per il disegna di legge sulle aree fabbricabili:
per l'una e per l'altra leg,ge la de8tra ha votata
cantra, anche la destra demoeristiama.

Si è 'accennato anche ai trIbunali militari, ma
preferisca tacere a tale riguarda perchè tutti
noi abbiamo il ricorda di quella discussione e
della canclusione che se ne è avuta. È meglio
non Iplarlarne. ,La legge Isui tribunali militari.
a nastro giudizio., è stata una legg;e che non
ha ,interpretato, come daveva fare, la n'Orma
deJla Costituzione, ed abbiamo. ass,i,stito qui al
Senato alla presa di posizione dell'onorevole
Slpallicci, repubbLicana (allora fia,e.ente parte
della coalizione ,governativa) il 'quale diss'e, ri..
valgendos:i a me: i'Ù ero nell' Assemblea costi~
tuente, ha ragione il collega Lussu, .}a legge
deve €ssere un'a,ltra, e non quella che il Go~
verna vuole che sia. È meglio non parla"me,
dunque. Quando. un Governo più demacratica
rivedrà i.l problema, ,io sanO' certo che attuerà
realmente la v'Ùlantà dell'Ass2mblea costituen~
te così ,così come ,e'ssa SI espresse per questa
materia estremamente dehcata e importante
pe.r tutti ,i ei ttadin i.

n Presidente del Consigha ha parlato con
vigore anche delle penslOni, rlVendlcandone

'

meriti. Qualcosa si è fatto, ma si è fatto a metà.
Tutti noi sapp.lamoche i famosi 80 mIliardi
previsti per le pensioni sona stati ridotti a 40,
,i quali dovevano peraltro. castitUIre una si3te~

mazione provvisoria ripartita nei bilanci del
1955~56 e 1956~57. Ma sono ancora oggi solo
40. Egli altri 40? Per questo il vosbro collegH
di Governo ono,revole' Vigorelli ha minacciato
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di dimettersi, anzi ad un certo momentO' .s:i è
dimesso e poi ha ritirato le dimissioni presen~
tate. Ci siamo dunque fermati ai 40 miliardi!
Non parliamo poi delle 'pensioni lai brac,cianti,
perchè è a conos,cenza di chiunque che nelle
campagne ci sono ancor,a centinaia di migliaia
di braccianti che non hanno nessuna pensione
e che non l'avranno mai Se una n'liOVI:1legge, ,

non Iregolerà anche la ,Io-l'aso.rte.
E 'Poi, onorevole Presidente del Co,nsiglio, mi

pe:rmettà dichiederle 'perchè non ci ha parl,ato
dei patti agr,ari, cioè dell'ultimo fatto ,che alla
Camera dei deputati ha qUlasi rovesciato il Go~
verno e che ha creato una così grande ,agita~
zione nelle campagne. E che ci ha detto della
vita degli operai nelle fabb,riche? Gerto, a que~
sto propositOo, il nos,tIro gruppo rIconosce fa~
cilmente che la gÌ'lave situazione che c'è nelle
fabbriche è anche in parte da addebitarsi ad
errori sinda,cali ,che abbiamo 'commesso: sareb~
be ,stoltezza nOon ri.conoscerlo. Come sa,relbbe
poco 'MUtO non riconoscere che dal 1952 anche
le nostre ,grandi fabbriche hanno trasfol'ma~ I

to il loro 'sistema dI produzione: l'automa~
zione è arrivata anche in Italia, ma i nostri
Sindacati non vi eranO' 'preparati ed hanno con~
till'Ulato nella vita interna esattamente come
prima. 'Questi sono certamente e.rrori. Ma non
c'è dubbio che questa situazione pesante nelle
fabbriche, discriminatoria e quasi 8'chiavistica,
non si sal'ebbe prodotta senza l'appoggio poli~
tico di q'il,esto Gover,no, il quale ha voluto so~
stenere la C.I.S.L. ,come l'orgl:mizzazione ope-
,l'aia interna del suo partito, non vedendo che,
quando. ,gli operai della C.G.I.L. ,sono c,olpiti,
tutti i Sindacati soOnocolpiti, poichè la SOOonfitta
della C.G.I.L. la subirà in evit'abilmente a sua
volta anche la C.I.S.L., perchè di fronte al .pa~
':lronato le rivendka'zioni dell'operaio socialista
e comunista sono identiche a iClluelledel1'o.pe~
raio oattolico.

Onorevoli coUeghi, alla Camelra Il Governo
si è salvato in quella forma mira'colosla che
sappiamo; oggi qui al Senato i rappresentanti
del M.S.I. e i rappresentanti monarchici ve~
dono con simpatia questo Governo princilpal-
mente 'pel'Chè vi entra l'onorevole Togni come
Ministro delle piart'e'Cipazioni statali. Ci hanno
anche spiegato ,per quali ragioni si astengono.
Voterebbero a favore 'Senz'altro, ma c'è un po'

di ritegno nella 101'0azione politica e vi è d,ella
gradualità: noi ne riconosciamo facilmente la
Sla,ggezza.Ma questa Gover,no ha .l'appoggio alla
Camera e la simpatia qui al Senato del M.S.I.

'e dei monarchici. In dò è tutta la condanna
di questo Governo dapo un anno e mezzo di de~
cadenza. Il 'centrismo è finito; lo r'egge sOoltanto
l'onor,evole Sarag1at con il Partito sacialista de~
macratko. Io non so se le ragioni p'er q'ilesto so~
stegno disperato poss,ano tlrovare una qualsiasi
giustificazione. Il prassimo Cangresso nazio-
nale del Partito sodalista democratIco italilano
darà lUna ,rils,posta all'onorevole Sar8.Jgat. La
darà il Partito stesso, ma oggi la ris'Postla al~
l'onorevol<e Saragat so,no in grado di darla i
lavoratolri che noi rapipresentiamo. Ecco per~
chè, con sicura eoscienz,a democratka e socia~
lista, noi votando 'contro questo Governa, cioè
contro l'ordine del giorno che la coalizione go~
yernativa p,resenta, intendiamo non solo con-
dannare l'onorevole Segni ed il suo Ministero,
ma affermare i diritti della classe lavmatrice,
del popolo italiano e deUa daTIo'crazila. a fare
dei passi innanzi e nOn già rassegnarci a tor~
nare indietro. (Vivissimiappl,ausi d,alla, sini~
sftr.a) .

PRESIDENTE. È iscritto a :p,aTl<ar'eper di~
chiarazione di voto il senator,e Jannac,cone. Ne
ha facoltà.

JANNACCONE. Signor PresIdente, onore~
voli colleghi, parlo natura,lmente soltanto a mio
nomee dichl,aro che 'se l'ordine del ,giorno del~
l'onorevole Ceschi avesse co,nservato il suo ori~
ginario carattere di ordme del giorno puro e
semplice, io aVlrei dato il mIO voto favorevole,
perchè tale ordine del giorno non avrebbe si~
gnifieato laltro che l'app,rovazione della nomi~
na dell'onorevole TognÌ a Ministro delle par~
tecipazlOni statali. la non avreI disap'provato
questa nomina, in quanto non bisolgna a priori
contrastare la facoltà del Presidente d-el Con-
siglio di Iproporre .la nomi f1:l dei Ministri, qua~
l'linque sia l'mdlrIZZO ,politico del Governo. Nè
av,rei potuto dIs.a'pprovare la nomina per con~
siderazioni sulla ,persona dell'onorevole TOogni,
peirchè egli già diede prova delle sue capacità
in altri dicasteri, 'e perchè, per quanto riguar~
da i.l nuovo Minist,ero delle partecipazioni stJa~
tali, il Parlamento avrebbe avuto ampia fa~
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coltà e tempo di ,giudicare l'onorevole Togni,
in base a quanto avrebbe eff'ettivamente ope~

rata. Ma poichè il PresIdente del Consiglio ha
posto 11::1questione di ,fiducia sull'ordine del
giorno, io sonocosbretto a mutare il mio pro~
posito per due ragioni: una procedura,le ed una
sostanziale.

Parecchie volte ho espresso la mia opinione
contrana alla proced'ura invalsa di ,porre la
questione dI,fiducia su questioni pl:3.rticolari o
su singoli 'progetti od articoli di legge. Quando
la questione di ,fiducia è posta su leggi palrtico~
lari con l'intenzione dI vietare qualsiasi emen-
damento, con l'intenzione di far approvare il
testo della legge quale è ,stato proposto dal Go-
verno oppure dall'inizilativa parlamentare, il
Gov,erno non fa altro che ,arrogarsi una delega
che nessuno gli ha concesso e che non v-ìene
votata l1elle forme presclI'itte dalIa Costitwr,inne.
Ricordo ,pa,recchi ,casi di questo genere, nei
quaIi ho sempre espre.sso la mia opinione con~
traria.

E quando .il Gove,rno, come om fa, trasfor-
ma un ordine del giorno puro e s,emplice su
una questione particolarre, quale la nomina di
un Ministro, in mozione di fiducia sulIa sua
opera in generaIe, evidentemente egli cambia

la natura del voto ,che richiede; trasforma, con~
tra l'intenzione del proponenti, l'ordme del
giorno in unla mozione di fiducia non proposta
nelle fo.rme regolamentari; e mette in imba-
razzo coloroche isulla que.stione partIcolare sa-

rebbe'I1o stati favorervoli, ma che non possono es-
ser'e altrettanto favorevoli sull'indlnzzo gene~
rale delIa politica del Governo.

Q,uesto per la questione formale e procedu-
rale. Q'Ilanto alla questione sostanzil:3.le" io sa.,
rei certamente in contraddizione cOonme st-esso

se dessi voto favorevole alla fiducia domandata
dal Governo, pe.rchè molte volte ho espliesso il ;

mio dissenso dalla formula ,cosiddetta del Go-
verno quadripartito o tripartito che sia. L'ono-
revole Segni è mol,to modesto se crede di essere
stato lfinora a capo di un Governo quadri partito,
mutatosi adesso in trilpartito. Egli è a capo
di un Govelino dodecapartito, perchè ognuno
dei tre partiti che formano il s'uo Governo è
almeno diviso in tre o quattro sezioni non per-
fettamente d'accordo fm di loro (Commenti).

E Se il quadripartito si è mutato in tripartito,
le frazioni di ,ciascun partito, invece di esse,re
b:"e, sono diventate quattro.

Quindi non avreI fatto neppur caso al1'in~
traduzione nel Governo dell'onorevole Togni,
che è stato q'Ualificato come uomo di destra,
sia perchè non ,attnbuisco unsignific,ato so-
stanzial,e a questi ap,pellativi di destra e di SI ~

nistm, sia perchè l'arcobaleno del Governo è dJ
tanti colori, che una sfumatura di più sul ;viola

o una sfumatura di più !sul giaHo no'n muta dI
molto la compositla natura del Governo.

Per queste ragiol11, dunque, sia formali sia
sostanziali, io non 'posso, senza mancare di coe~
renza, dare il mio voto favor'evole alla fiducia

chIesta dal Governo ,e sono, con mio rincre~
scimento, co.str,etto per lo meno ad astenermi.

PRESIDENTE. È iscritto la parlare Iper di-
chiarazione di voto Il senatore FlOrenti 110. N e
ha facoltà.

FIORENTINO. Il Partito monarchico PQPO-
lare è contrario all'istituzione del Ministero
delle partecipazioni statali,perchè vede in esso
la volontà ed il mezzo diconsohdamento di un
indirizzo 'economico sbagliato: lo statalismo
contro l':iniziativ;a Iplrivata. Ed è ingenuo par~
,lare di ,coesistelllza e di .sviluppo parallelo,
come fa la democrazIa cristiana, perchè l due
indirizzi economici 'sono anhtetici e fatalmente
tendono ad €1idersi a vicenda.

Pertanto il mio voto dovrebbe essere con-
trario e tale certlamente esso sarebhe, se ciò
potesse v.a~er,ead evitare la costituzione di un
Ministero delle partecipazioni stàtali. Ma il
mio voto purt!Toppo non servirebbe a tanto e
questo, non soltanto inutile ma dannoso" nuovo
di.cast,ero, si farebbe lo steslS'Odato l'acco:rdo
che su questo punto hanno raggiunto i Ipartiti
d,ella maggioranza governatlva.

La questione più attuale è invece un'altra ed
è rapepresentata non più dalla .creaZIOneo meno
del Ministero, ma dal Ministro che lo dovrà
reggere. La sinistlI'la infatti osteggia la nomina
del mil1lstro Togni ,perchè YltIene ,che egli sia
'Un uomo di centro, ossia un uomo troppo pre~
parato ed equilibrato per fare del Ministero in
questione un nuovo strumento dI demagogia
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o di distruzione economica, almeno nei limiti
in cui le circostanze gliela ,consentiranno.

Inoltre oc,corre 'porsi la domanda: S'ec,adesse
l'attuale Gov,erno Segni, chi 10 sostitui~ebbe
nel presente torbido ,clima parllamentare?

Voce w.alla siwistra. Fiorentino!

FIORENTINO. Onorevole collega, mi per~
doni, ma l'interl'uzion.,e è molto cretina. Se l'at~
tuale Ministero cadesse, molto p.robabilmente
accadrebbe quello che noi cansideriamo assai
'Peggio di quanto sta, male, ,accadendo ora.

Sbando così l'e cose, io, che ;ritengo l'indi~
rizzo economico. perseguito dalle sini.stre per~
nidoso aHa stess,o Ipopolo e agli stessi ,operai,
come l'esperimento russo e quanto accade ne~
gE Stati satelliti insegna, sento il dovere di
agire nel senso di salvare oggi il salvabile le
di sceglier'e tra dl\le mali quello mino,re, in at-
tesa di 'Poter far meglio domsm1. P.er raggiun-
gelfe questo S'CO,pOeo can il ,significata che ho
prima spiegato, mi a'sterrò da questa vota-
zione.

PRESIDENTE. ~ Ìismitto ,a Ip,arr'laI1eper di..
chiaraz'i{me di voto i:l senatore Terracini Ne
ha facoltà.

TERRACINI. OnorEvole PresldeJJte, j' Go~
verno ha /pO'stial,a questione dì ,fiducl<l su un
ol'dine deI giorno. quanto. ma] ,stringato e sin-
tetko, su urn ordine del giorno non motivato.
Nè la lung1a e's'Pals.izi,olllefatta>Ci or ora d>all'ono-
,revole P;residente de[ Consilghtoe l,enJtre che nel
cor:so dleHa.dis,cu:ssione s'ulle comunicazioni del
Go'Verno.sono s.tiate fatte 'ieri dai sooa,torl dei
P~rtit1 dii ma;g;giomne;a pos'sono, aHa stregmL
della/Pras'si parlamentare ed anlche d~l'la e'siÌgen-
za /pa[itic.a diel Pae'se, e,s.se,r:ealSJSiuntecome mo-
tivazioni di Iquesto o~dine' del gio-rno. L'ordine
del ,giorno Te'sta ,quindi immotivato. Ma mi ren-
do 1pe.I1fett:amenteconto che non potev,a non es-
s:e~e'Ci01sÌ,poichè si tratta per i'1Governo di fa~
re in questo moonento un gioco f,aeile su un,t
Cll:rta ,sicuralIDente vincente. E d.ati i ra1)porti
di fmza dei 'gruIP/Pi che 'seggono nell':Aula del
Sen;ato, da'te certe dJel'ilbeTazioni~nn'Unziate ha
ie.ri e :s,tamrune da a:lcuni Grup.pi politl.ci sedi.
cen:temem.te di ,00P\pOisizionema che si sono p'O-
mi 'Ìlnrealtà o~aial di qua del cTÌuale tra op-

posiz,iOinree pOlsizione governativa, questo voto
è scon:tJato.

Perchè aHora il Garverno ne ha sentita la
nelces,sÌ'tà? For,s,e perdlè avverte cihe l,a ,sua è
una situazione arssai incerta e vuole lpuntel1arla ?
O perchè, al C'ontDrurio,:se TIe sente così sicu'I'o
da volersi ,concedere la soddisfazione di sven ~

to~arla dinaill'Zi al Paese? 1.0 credo in rerultà
che 11P,residente del Consiglio ed il Go,vernOo
intero con lui rubbianOoavvertito, non d,a oggi,
ma da ma}ti e molti mesi, che ,si è venuta dIs-
solvendo quel:l'atlmorsfera che direi di non dif-
fidente atteSia da1la quale essi erruno stati clr.
conda,t-i e a'ccolti a1 momento nel quale si erano
insediati a1 100roiposto 'e che li accoffi/Piagnò /pO'i
per un certo tempo durante la 10'rOoazione.
Ma essi devono ,avere anche sentita che olt,:re
a questa atmosf'era esterna sono mutati an~
che molti elementi deHa coesione interna del
Governo e cioè dei partiti dei quali il Gorverno
è la rirsultam.te. È Siuperf'luo 'pa,rlare de'l dist,acw
uffidaIe dei relpubbJi.crunidaHa maggio.ranzla go-
'VernaJtiV'a'e q:uindi non lo faccio; e Brurei :imge-
nerosa se 'ripetes'si le espressioni con le quali
i'1segretario di uno dei Partiti 'governativi, del
Pa:rtito ,socirrul-democr.atico,ha ,pochi giorni or
sono definito, qualificata, giludi:cato .la fOI1mazio,
ne ,governativa, della quale poi, nonostante le
sue' definizioni, ha di n uovo a,ccettato di f,arsi
garan:te di :fronte al P,aese.

Ora, questa situaziane di che mai è il risul-
tato? Questi mutalIDenti da cos,a dis,cendono'!
Onorevole >Segni, ,tutto dò discende dalla poE-
tica che il 'Governo è venuto svolgendo nel co:r~
so di que,stidue anni; tutto ciò discende dal
fatto ,che que.sta 'politi,ca non ha ,cor!rispos!o
a'gli impegni iniziali nè tanto meno :allea!tese
che 'si era;no formate in lll1ezzoal (p'olpoloita-
nano dilnanrzi agH impegni ~walna:ti daUa one~
stà 'P'e-rsonale del Presidente de,l COilllsiglio e
degU alt'ri Minils,tri. Ma l' (mO'revole Presidente
,del rGonsirglio, presentendo queste critiche di
fondo, che d'altra, parte errano già state enun~
ziate ieri da akuni oratorI in quest' Assem~
blea, ha valuto con un ,rapido excnrsus riassu~
me~e ,quale 'sarebbe stata in ~e~1tà l'attività
del suo. Governo nei suoi due Ianni di ,potere.
,Mi permett~ .p'erò di dirgli che egli ne ha ci~
tato in manie,ra alquanto imprecisa e tro:D'Po
,polemica solo alcuni momenti ,ed ,alcuni erpl-
sadi, ,certo insufficienti a dare l'intero qUia~
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Cl sia nec'essità di cer'ca,rne fuori delle nostre
frontiere la ITllSUr,a.La ml,sur,a 1'abbiamo qua,
ed è la nostra Costituzione repubblicana, nella
quale è definita quella: determinata democra-
zia che gli italiani, nella loro maggi,o'ranza,
hanno ritenuto fosse consentanea e necessa~
ria alla loro vita e al loro avv,enire.

E quando ella, o i suoi sostenitori, Q noi,
andiwmo cercando ,se in realtà H suo GovernO'
si è attenuto a qU€lsto modello di demO'craz,ia,
per saperlo basta dunque constatare se e en~
tro quali limiti, nei due anni da che ella ha
la respons,abilità della direziane palItica del
Paelse, il no'stro Paese si sia andato avvici~
nandù a quel tipo. di democrazia che Ja Co~
stIt'uzione ha sancito.

Ora, nonastante il sua contrario ,avviso, che
io rispetto ma nan condIvido, l:a legge sui tr,i~
bun-aU militari non è assalutamente canforme
alla COIstituzione. Camunque Ipresto,il Giudi'ce
castituziana,le sarà investIto della controversia.
Ma non è triste, anorev,ole P,residente del Con-
siglia, ohe iper atti e fatti del Governo si cf1e:i-
no. situazioni ,che esig,o<llol'intervento di una
Carte suprema per tranquillizzare i cittadini
sopra la legittimità democratica del,le leggi che
essi debbono. osservare?

D'altra parte è certa che la legge sul Consi~
glio superi,o,re della Mag,istratura, discussa in
quest' Aula or sana pochi mesi, in troppe sue

I parti è contrarIa alle norme della Costituz"one.
E anche per -essa credo che s,a,rà necessarIO
invacare il giudizio deUa Corte costituzionale.

E che dIre del disegno dI legge cosiddetta di
riforma del testa unica di pubblica sicurezza,
approvato per ara saltanta in Cammissiane coi
voti dei parlamentari della maggioranza a CIÒ
eonfortati da,l Ministro e dal Satto,segretar,io
agli ,interni? Esso è rjsultato di tal fatta, ana-
revale Segni, che io. Ipensa che neanche l' ono~
revole Scelba, edizione 1948, sarebbe stato di~
spasta ad appmVI la sua firma!

E casì il disegna di ,legge che il Ministro.
dell'int,erna ha presentato aHa Camera dei

Il Parto galla, la Spagna. I deputati per la rifarma del testa unica della
centro e dal banco dell Go- legge cO'l'nunale e pravinciale è tanta lontano

dalle norme castituzionali per ciò ,che si at-
Lene al contrallo sugli Enti la cali, da f.ard
veramente dubitare che i,l Gaverna si sia pra-
pasto e persegua la traduziane neUa vita, giu-

dI'o della sua opera. L'onorevole Segni ci ha
pa:rlatodi quwnto :poteva servirgli, ma ha pru-
de:ntemente taciuto sul resta, e ,se ci ha vantato
certe s'Ue dedsi,oni, ha ste'sa 'Un ve1a ,SIUmoJte
altre. In quant-a a rpropositi per i'avvenire non
glie Ine aibbiamo .senti.to fo:nmulare alcuna. O
meglio, l'onorevole ,se,gm ha ripetuto alcune
promesse ,già fatte nel passato, ma fino ad ora
non tr,a:dotte nell'azione del Governo, Il -che non
ci rassicum ,che ciò che ancora non è stato fat~
to, sHrà fatto. No.n è azzardato deduTn,e -che in
realtà, e contrariamente alla tesi ,governativa,
molte sona state le deviiazioni dal programma
primitivo ,di questo Governo, ,cosiclchèle diffuse
attes'e inizi1ali sono. state quasi comiPletamente
eluse. A meno ,che, onorevole Presidente de,l
Co.nsilglia, noi non avessimo maJ compresa in
passato dò che ella diceva e offriva ,al Paese,
OlplpureeUa non S'i fos,g.ebene es!pl'€'SSOnel for~

~

mular1e il 8UO ip-rogralmm.a,

Sta di f,atto che i di,ssidi i:nteil"llifra e !!lei
paTti-ti go.ve'rnativi Istanlllo ,a dimols.t'r'are che il
malintesa semmai non fu so1tant,o deU'OlPlpOSI--
zione, 'ma dell,a steslsla maggioranza go'Ve'rna~
tiva, nena quale ,per conseguenza l'ac,co'rdo !pri~
mIti va noon è ,pJÙ, quanto meno, così pIeno e
cOIsìs~pont'a'lleo.come nel !pass'ato,.

Su qual punto. esselnzi:aJmente dobbiamo e
possiamo pensoare che il malinteso sia nata, tra
JI Governo e la massa del ,popolo itaHano? Sì,
onol'evJ01le':8egmi, io credo veramente -che il pun-
t'Osia quello delia ,delIllo.cl'az,ia.Ancora Uil1avol.
ta, con una battuta po.lemi,ca o'l'mai tro'ppo abu~
sataper ,poter aver,e ,ancora efficacIa, ella ha
,ac.ce'Illlllato!poco fa a certe dernlOlcr'az:Ìe.che, in
e:erti ,Paesi, secondo lei, sar,eblbe-l'a in verità la
negazione della demacrazia. Ma è stato per
no.i facile ritorc-8rle l'accenno indicandole dei
Paesi, a lei molto car,i, nei quali tale con~
traddiziane si manifesta più che evidente.

SEGNI, Pres'idente del Consig'lio dei mini-
stri. Qua:li?

TERRACINI.
(Comment~ dal
verno).

Ora, onorevole Presidente del Consiglio, a
me pare che, q.uando dobbiamo valutare il
metro. democratico della pohtic.a itaEana, non
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ridica e pratica del Paese della democrazia
che la Costituzione ha definito.

E che dire della politica dei passaporti,
dov,e n'On appena nella situazione internazlo~
naIe Bono s,olrte nubi, se non si è ritornati in~
teramente allo sci:agurato passato, si è ,però
ricominciato ad .adoperar.e il dir,itto di cui al~
l'a.rticolo 16 deHa Costituzione come strumento
di discriminazioni tra :partitoe parbto e tra
Paese e P3iese? E le rappresa'glie culturali mes~
Se in atto! recent,emente contro popoli che ha.n~
no il torto di non r,accogliere l'ammirazi'One ed
i,l consenso dei, Partiti di GOiV,er:no,ma che su]
piano della cultura hanno pure da offrire un
contributo allo sviluppo della civiltà universa~
le, aHa qual,e anche ,il nostro Paese degnamente
conoo1rre?

Ed infine, 'Onorevole Segni, crede veramente
ohe pochi abbiaThori1eiVatola breve ma alcuta cri~
si, felicemente supe~ata a quanto si dice, in
seno alla Corte costituzionale, provocata dall:a
manifesta malavo~lia del Governo a prende-
re ,atto e a tradurre in nuove norme legilsla~
tive le sentenze che la stessa va ,pr,onunc,ian~
do? Onorevole Segni, parlo delle sentenze sul~
le dii'Slposizionifascliste, 'sul C'o:nfinodi polizia e
sopra la competenza delle relative commissioni
di assegnazione che, bollate di ,incostituzi,onalità
dalla C'Orte, hanno continuato a funzionare.

SEGNI, Preslldente del Consig1Ji.o dei Mini~
stri. Vi è la nuova legge.

TERRACINI. .La nuov:a legge è venuta do~
po, quando appunto quella crisi, poi rientrata,
aveva ademp,iuto al suo compito di sprone alla
Jentezz,a del Gove'I1no,trQPlpo manifesta per non.
essere stata voluta e predeterminata.

È vero ,che l'onorevole Segni ha voLuto lC!iui
richi:amare, a contrasto, akuni .episodi, alcuni
fatti che starebbero a dimostrare la v,oJontà
del suo Governo di perseguire una politica
di appoggiio e comprensione delle as:pirazioni
dene Illasse laJVoratrici, quella poUtica che a:ve~
va annunciat'O al momento del suo insedia~
mento in carica. COlSici ha detto che, per me-
rito suo, i lavorato'ri agr:icoli finalmente, dopo
7 anni dalla promulgazione del,la legge relati~
va, hanno potuto incominciare a godere del
sussidio di disoccupazione. Ma mi è gi'Oco~
f,olrza ricordare al Pres,idente del Consiglio

che, affinchè !finalmente il Gov€rno compisse
~li atti necessari perchè questa vecchia €' qua~
si dimentIcata le,~ge foss,e ap:plkata (e 'c'è da
umiliarsi per il fatto che in Italia 'si facCÌ<ano
attendere 7 anni perchè una leglge promulgata
sia applicata) e perchè le centinaia e mi:gli,aia di
lavoratori agricoli vedessero soddi,sfatti i loro
diritti sanciti, s'Ono stati necessari l grandi,
imponenti scioperi delle campagne, che han~
no visto uniti e solidali gli ader€nti a tutte le
organizziazioni sindacali.

Senza questo energico richiamo dene masse
,popolari, l'onorevol,e Segni me lo ,consenla, eglI
non avrebbe ,potuto citarcI come testimonianza
della sua huona volontà democratica, questo
tardo pagamento di un debito d'ono:re.

Ma l'onorevole ,segni Cl ha quasi rimpro~
veratodi 3;vere :poco prurla:to della sua scelta del
ti'tolare del DicrusterQ dene partecipazioni. In
realtà non è vero che se ne si.a parlata pOICO'.Non
se ne è parlato in £orma personalistica, con
un diretto: Iii£erimento all'uomo, che è 'poi H
s'Olomodo dignitoso, parlamentare di trattare
certe questioni. Ma io potrei forse dire che
non se ne è parl:ato di più perchè tutti qui
hanno compreso che era superfluo par,lare del~
la ,personalità dell'onorevole T,c'gni, perchè una~
n"me è stata, fin dal primo momento, l'impres~
sione ed unanime è stata la convinzi'One che,
scegf.liendo l'onorevole To:gni per il Dd.castel'o
delle parte0Ìp:azi,oni Istatali, ,il Presidente del
ConsiglIO ,av,esse rvolutamente elev,ato al seg~
gio un uomo qualificato deHa destra. N atural~
mente della destra democratica~cristiana, per
conservare una certa differenzIazione formale
dane destre per 'antonomaSla, 'esplicite, dichia
rate e confessate.

Ci si è detto che se l'onorevole Togni forse
qualche rara v,olHanel passato si è azzardato
ad 'assumere alcuni atteggiamenti politici ,che
s,i sono erroneamente interpretati come dI de~
stra, e cioè di reazIOne, daI punto di vista e,co~
nomico l'onorevole Togni ha sempre avuto
una posizione hen diversa, di larga compren~
sione dE'lle nu:orve esigenze democratiche del
Javoro, e cioè dei lavoratori, nella ricostru~
zione del Paese.

TOGNI, Ministro delle partec1'pazi,oni sta~
tali. Esatto.
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TERRACINI. Onorevole Togni, ho troppo
rilspetto p,er la sua personalità per affibbiarle
anch',io tanta abilità di sdoppiamenbol, capa~
ce di presentarsi sul campo economl'CO come
un uomo progressivo e Is.ul camp'Ù politico co~
me un uomo di reazione. Che se giochi di que~
sto genere p,ossono essere fatti, difficilmente
essi riescono a creare in coloro che li osserva~
no la persuas,ione di tr'Ùvarsi di fr.onte alla
Istessa persona! N o, ella, onorevole Togni, è
coerente, rettilineo. Ena ha una sua convinzi.o~
ne, e di volta in volt.a la traduce nel modo Ipiù
opportuno e conveniente nella Isua :azi'Ùne,così
COl111ela situazione esige o lo -richiede. La sua
:personalità ha una sua camtte.rrstica acquisita,
e sarebbe strano che propri,ol in questo mo~
mento in cui ancora una vo.lta ella :assurg1e ad
una delle più ,alte posizioni ,politiche del Pae~
se, ella n'Ùn la rivendicasse tutta intera, così
come Si è definita e ,scolpdta a rpartire dal 1945.
In modo ,inequivocabi.Ie.

TOGNI, Ministro delle partecipazwni sta~
tali. Queste sono le v,o,stre etichette, s,econdo il
vostro punto di vista.

TERRACINI. No, onorev.ole T'Ogni, non no~
stre soltanto. E io stavo appunto per chieder~
le per quale ragione in seno al gruppo dem.o~
cristiano della Camera dei deputati, dal quale
sono. :partite certe indiscrezioni (il gruppo se~
natoriale circonda eo'n una coltre di maggiore
riserbo i suo lavori ,2 i suoi dissensi) in seno
al gruppo democristiano: della Camera, dicevo,
così aspre sono 'state le critiche contro la
scel~a ,che il Pr,psidenie del C0n31g1l0 ha f.atto
nelJa sua persona; stavo per domandarle ,per
quale ragione si era giunti a cl'l~edere, in seno
a quel gruppo, che si esprimesse con un 'ùrdl~
ne del gIOrno formale la sfiducia v,ersol àl pr'e~
scelto t:tolaT0 del nuov.o dic.astel'O. EVlden~
temente perchè anche nel suo partito ella ha
una personal.ità ben defimta, una tale pel'lS:o~
nalità che spiega l'insodd :sfazlOne della sini~
sera democristiana per la sua n'Ùmina.

L'onorevole Jannacc,cne, che dall'alto della
sua lunga esperIenza politica, scientifica, mo~
rale e civile, vede e appr,ezza le COse in modo
diverso da come le vediamo noi, ha detto che
il giud;zlO degli uomini si dà sulle :1'01'00o:pere

future e non già sulle passate. l,o., molto ba~
nalmente, sono abituato a valutare Il mio pros~
simo, ed anchoe me Istesso, da ciò choe g,ià ha
fateo e non già da ciò che farà. 1:1 futuro è
aleatorio e può anche essere c,ompletamente
contrar,io al passato.

Ma l'onorevole Togm non ha detto parola,
in questi ultimi giorni su quanto pensa e si
propone di fare nella prospettiva del suo rfu~
turo miniseeri8!le, o meglio del futuro di quel
formidabile complesso economico e finanzia~

l'io. alla cui direz;one egli è stato chiamato.
Concordo ~on lei, onore\lol,e Se:gm, che il

distacco dal1'I.R.I. non dipend-erà soltanto dal~
la volontà dell'onorevole Togni ,o: dalla deci~
s:iÙ'ne de~ Gorverno, ipoi'chè dovrà, per leg:ge, av~
venire a;utomatlcamente entro un anno. T'Ut~
tavi.a, onorevole Presidente del Consiglio, an~
che quella legge pe,I' l'assi.c,urazione ai brac~
cianti ,agricoli, della cui entrata III funzione lei
si è vantato, che fu votata nel 1949 e ,che avreb~
1:>edovuto ,ap:p1Ìcal'si subito, aut.omaticament'e,
ha dovuto attendere la sua buona volontà e la
sua onestà democratica per liberarsi daile pa~
nie bur.ocratiche dei Ministeri e per diventHTE'
godimento deUe masse lavoratrici della cam~
pagna. Comunque noi sappiamo cosa farà l'ono~

1I'evÙ'1eTogni per 1'I.R.I. Eg.li si inchinerà alla
legge e nello spazio di un anno staccherà 1'I.R.I.
da,J1a Confindustria. Ma su altri argomenti al~
trettanto importanti il titol,are de] Di,cast,ero
delle partecipazioni Istata1i dovrebbe esporc~i
i suo,i propositi, che sono senza dubbio diretti
a far,e del nuovo Ministero uno strumento di
democrazia nell'economia del Paese.

l'O vorrei sa'pere, ad esempio, se nel cOID'Ples~
so dell'I.R.I., sottratto fra un anno all'imrpe~
riDI della Confindustria, ,agli interes:si d,el gran~
de capitale finanziario industriale agrario, rono~
revo1e Togni si propone di incominciare, pru~
dentemente ma pos;tivamente, i primi espe~
rlim:enti per realiz.z,are le riforme che la Co,stitu
zione prevede nell'àmbito delle imprese pro~
duttlve. Creerà eg,Jj j. consigli di gestione?
Darà finalmente ai lavoratori, agli operai, ai
tecn;ci, agli impiegati delle aziende quella par~
tecipazione al1g direzione produttiva che co~
stituisce ,la prima via verso la democratiz~
zazione deJl'apparato economico nazi,onale? E
1\, Commissioni interne avranno nelle aziende

affidate al nuovo Ministero un dconoschnento
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formale e sostanziale dei loro poteri, delle Joro
competenze, d,ella loro autorità? E si porrà
fine in quelle aziende ai licenziamenti di rap~
presaglia che fino ad oggi sono stati 1101'0carat~
teristici, poichè 1'I.R.I. ha fino ad oggi rappre~
sentato il banco di prova delle più temerari€
provocazioni della Confindustria? E i contrat~
ti a termine, in forza dei quali migliaia e ml~
gI.iaia di ,lavoratori sono stati gettati allo sba~
ra,glio, continueranno la ,castit1uire uno .gt:r;u~
mento di ricatto dene imprese sulle loro ma€~
stranze? E l'uguaglianza di trattamento per le
lavoratrici, dlsposta dal1a Gostituz~one, troverà
finalmente riconoscimento nelle aziende del-
1'I.R.I. o le donne continueranno a esservi trat-
tate ,c,ome dei laVo,rato'rl di mngo inferior,e,
quasi una sotto'SlPecie 'Umana di più agevoie
sfruttamento?

L'onorevole Togni non ha detto parola in
proposito fuori del Parlamento nè nell' Aula
in questi due giorni di discussione, sebbene
nessun dover,e di ri!8lerbo lo impegnasse a tan~
to silenz,io. Infatti egli muto non è restato,
solo che confidando a certe agenzie giornalilSti~
,che i suoi pensieri, ha preferito restare nel
va~o '8 nel generico. Prenda dunque ora la pa~
rola! Ciò non sarebbe cc'ntrario aMa prassi
parlamentare, nè al buon costume politico.
E se l'onorevole Togni, tra ieri e og,g,i, avesse
manifestato al Senato i suoi ,p~opositi, avreb~
be ben corrisposto all'attes.a impHcita o €spres~
sa di tutti i gruppi del Parlamento. Così le di~
chiarazioni dell'onorevol,e Segni avrebbero avu-
to un fondamento e noi avremmo avuto un
riferimento per 11 nostro voto.

Ma po:chè tutto ciò Cl è mancato, noi si'amo
autorizzati a dedurre dalla personaUtà del tito~
lare del nuovo Dic:rustero il giudizio sul suo
programma e a dire che questo non corrispon~
derà a quanto gli italiani hanno atteso e il Par~
lamento ha pensato ,allorquando, quasi unani~

memente, ha votato per >la,creazione del Dica~
stero. N ai non possiamo 'rilasciare una cambia~
le in bianco ad alcuno. E all'onorevole Segni che
tuttavia ne sol,lecita la firma con delle Ipromes~
se le quali non trovano nel passato .alcun avallo,
siamo obbligati a dire di no. N on appro;viamo
le Sue comunicazioni, non aprovi,amo il modo
con i,l quale ha proceduto per scegl1ere il ti~

tolar'8' de.l Dicastero, non approviamo la scelta,
il nome, l'uomo che vi ha preposto.

Le dichIarazIOni che l'onorev,ole F"orentino
ha fatto poco fa, sia pure fame involontaria~
mente, hanno gettato una luce cruda sulla si-
tuazione. Ed egli è un uomo politko degnol,
rispettabUe, portavooe: di un partito; e ci dice:
«Il Ministero delle partecipaz.ioni noi non lo
abbiamo voluto, non lo v0g11iamo, non lo VOI''"
remmo mai; ma oggi accettiamo questo Mini-
stro perchè eSSOra;ppresenta., in definitiva, ran-
tidoto del Ministero ». N ai proprio :perchè il
Ministero l'abbiamol invec,e: voluto e richiesto
e che teni,amo alla ,conservazione e natura
dei suoi compiti, noi 1'0norevoJe Togni non lo
accettiamo. La sua presenza sl~ifica infatti
non solo che i,l Dicastero non as!sloJverà i c:om~
.piti che gli sarebbero propri, ma che. l'intero
Governo si avv.ia a mutare, correlativamente,
l'indirizzo di tutta la sua azione.

Noi voteremo dunque, onorevole Presidente
del Senato., contro l'ordine de,l giorno Ceschi,
Canevari e Pannullo. (Vivi a;pplausì dalla si~
nistra).

PRESIDENTE. È isclritto 'Parlare per di~
chiarazioni di voto il senatore Amadeo. Ne ha
facoltà.

AMADEO. Signor Presidente, onorevoli col~
leghi, mi manterrò negli stretti limiti di una
dkhiarazion8 di voto, ma consentitemi anzi~
tutto di ;p.recisare la posizio:ne della corrente
politica che col collega Spallicci qui mppresen~
to; e ciò mi preme perchè alowne affelrmazioni
udite in quest' Aula i'e.ri ed oggi da opposti set~
tori non corrislPondono alla realtà.

A seguito di un.a decisione del nostro Consi-
glio nazionale, che ben conoscete, ci siamo
sganciati da ogni impegno precostituito verso
il Governo e la maggiorenza che lo sostÌ'ene;
ma questa decisione non è scaturita affatto da
a'spirazioni verso il Ministero dene Iparted'Pa~
zioni statali, anche ,se per .esso noi abbi<'J.moma~
nife.stato il nostro interesse ~ ed è naturale ~

senza peraltro mai avanzare richiesta di at~
tribuzione diretta. Lo 'posso affermare perchè
il 'Primo quesito sottoposto al nostro Consj,glio
nazionale fu 8e la nostra collabo.razione do~
V'esse integralrsi con un rientro 1:11Governo o
no; il Gonsi:g1io si è pronunziato ,per il no, f'
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quindi è perfettam~mte f'Uori luog,o e non ri~
sponde a verità il mettere in rapporto il nOo~
stro mutato atteggiamento con un preteso
mancato accogli menta di nostre istanz~.

Vero è 'Piuttosto che 1.a nostra non è stata
una decisiane improvvisa. A'llche di primav€rra
in un deterlmin,ato giOornole coraNe si stalCcano
ed il fiore sbocda. Ma dopo. una lunga pre~
parazione. Il nostro atteggiame.nto scaturisce
da una insaddisfazione d'ordin.e g;e'llerale che
nai non abbiamo sottaciuta, che venne matu~
rando e che trovò espressiani moltepUci neUa
nostr':1 stampa e negli stessi dibattiti 'parla~
meiwta:ri. Consentit'elmi, Bidesempio., di ddre che
cascano .le bra,ccia quando. si assiste alla sp'et-
tacolo della prima Cammissiane della Camera,
dove una prapasta di le.gge già appravata da
questa ramo. del Parlamento e posta ~ lfinal~

mente! ~ all'ordine del giorno, non fu trat~
tata perchè venne accolta 'Una istanza di in~
velrsione dell'ordine de.l giarno medesima, aVla.n~
zata dall'olPpasiziane missina e manarchka,
baaIata anche dal ,senla:ta:rleStur'zo; e cdò in
effetti vual dire che neanche in questa le'gi~
slatura potremOo attenerre l'attuaziane di un
intera titala della Costituziane. (Applausi
daUa sinistrra). Questa insaddisfazione, ,che non
si limita .all'etse.mpiaaddotto, ma, ripeto, è
d'ardine ~enerale, ci porta in una situazione
di autanomia, di piena libertà di giudizi, di
critica, che peralt.ro nan signi,fica affatto UD

raves'ciamento di 'Posiziane, assia un atteggia~
menta di prr,econeetta appasiziane. N ai abbia-
mo. rivendi,cata la nastra autonamia nella va~
lutazione dei fatti e così ci regoleremo..

Tanto che quando è stata annunziata que-
sta discussione, pokh?> in un prima tem'Po le
camunj.caziani del Gaverno si es,au:rirana nd~
la pura e semplice notizia ufficiale al Parla~
mento dell'avvenuta namina dell'anarevole
Togni qual,e titolare del nuovo Ministe.ro, nan
ravvisando nai in un fatta del genere mativo
di v.alutaziane palitiCl:3.,pel'chè la valutaziane
si fa su pragrammi, su disegni di legge, su
bilanci, eravamo. orientati versa l'astensiOone.
N ai non abbiamo alcuna ragiane da eccepire
alla persona del1'onal'evole Togni. Ma qui den~
ha la situazione, ieri ed oggi, è Iprafonda~
mente mutata ;il dibattito si è esteso ad una
valutaziane 'camplessiva dell'ope.ra del Governo

e del :suo orientame.nto 'ecanomico, e il discorsa
di risposta de.l Pre.sidente del Cansiglio ne ca~
.stituisce la riprova. Se l'attribuzione del dka~
stero all'onorevdle Togni, presa per 8'8 stessa,
aiVuls:ada uua cans,idera'zione Va1lutativa gene~
raIe, ;poteva ,consentir:ci di astE'nerci, po<khè la
fiducia è chiesta 'cOomees'P'ressiOlnedi cÙ'nsenso
a tutta ,quanta l'opera del Gave'ffia, è evidente
,che noi 'que.sta fiducia non la passiamo. accor~
dare. La no'st.ra deCISlOlledi sgancìamento ha
pure un signirficato: propria questo, che la fi~
d'Ulciain moi è venuta meno;

Ci passo.no essere dei legami affettivi per
l'uomo. che 'preside questo 'Gav-erno, di stima per
i .suoi cÙ'llaboratari" ma. la ragione politica è
un"aItra casa. E ,gIà nell'altro r,amo del Par~
lamento Bi -è posta la questione di fiducia, e la
fiducia nai abbiamo n8gata.

Con rammarico, perchè è lla.p,rima valta che
ci troviamo nella situazione di dire di no (c.om~
merntli),tpure auspicando che il carso delle case
passa essere in avvenire tale da consentirei
di rived€re questa ,posizione. Oggi si è deter-
minato un nuavo schieramento.. Il Gaverno, fin
qui sOIiretto da quattro P1artiti, oglgi nan è sÙ'r.
retta ,s<o~tall'to'dal cOoncor:sodi tl1e ;partiti (e ci'
sono :mo[te incrÌinat'u:rle in senOoa qualcuno di
eSlsi); ma, indli're:ttamente, anche daB:e destre,
prima seihier'ate in 'posizione di a'Ppasizione sj-
stemat:'ca. Ciò rkhieide da' noi una presa di po.
sizi,ane chiara eld in equivocruhHe. Ecco qui come
3d esprimono ,gli oratori di queUa paTte (in~
dicla Za d,estro). L'onorevole Turchi ,come giu~
stÌifica la sua astensione? Egli ha detto: da una
parte la nostra astensione vale come riaffer-
mazione di slfiducia nell',attuale Gaverno, ma
:lall"altra, siccome c'è l'on,orevole TÙ'gni. nOI
facciamo una specie di compensazione!

FERRETTI. Ra'gionamenta Ipalitico, logica
e pratica. Nai non siamo nelle nebbie. (Viv,aci
commenti dal centro e d,aUiasinistra).

AMADEO. E l',onorevale Condorelli? È con-
tro il Ministero. delle ,partedpazioni. Ma c'è
l'onorevole TOogni, e pertanto si astiene! È vero
che l'onarevale Presidente del Consiglio ha
d€tto che il Gover,no sollecita e desidem che
la fiducia gli venga ac,cordata dai soli gruppi
d,a cui l'ha sempre ottenuta, ma il fatto can~

creto è questo, che oggi il Gav'erno troVla il suo
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sostegno anch2 neUe destre, e 10 trova pr,o,pno .
per la palt'tecipazione dell'onorevole Togni, per~
ehè la nomina del1'onorevole Togni è ritenuta
qualificante.

Anche per questo devo necessa.riamente con~
eludere annunziando che 'lloi voteremo contro
l'ordine del giorno. (Co nsensi dall,a sinistm).

Votazione per appello nominale.

PRESIDENTE. Onor,evolI colleghi, do ora
nuovamente lettura d,eH'ordine del giorno pY'2~
sentato dai senatOrI Ceschi, Ca'lleVlari, e Pan~
lJ'ull0, sul quale il Governo ha pm;to la que~
st~one di fiducla:

«Il Senat), udite le ,comunicazioni del Go~
vetrno, .1e app,rova e passa all'ordine del gior~
no ».

Indìco, su tale ordme del igiorno, la votazio~
per appeno 'llominale.

Goloro i quali sono flavorevoli aH'ordine del
giorno rispon;deranno sì; ,coloro che sono' con.

traY'Ì rusponderll1nno no.
Estraggo a sorte il nome de.l Senato.re dal

quale aVlrà mizio l'appello nomi'llale.

CEl estratto il nome'dell senatore Ferretti).

Invito il senatore Segretario a ,procedere
all'appello, iniziandolo dial senatore Ferretti.

RUSSO LUIGI, Segretario, fa l'appello.

Rislpondotlo sì i se'llatori:

Amigoni, Angelilli, Angelini Cesare, Ange~
lini Nicola, AngriSlani, Azara,

Baracco, Battaglia, Battista, Bellora, Bene~
detti, Bertone, Bisori, Bo, Boggiano 'Pico, Bo~
sca, Braccesi, Braschi, Bruna, Buizza, Bussi,

Cadorna, Calauti, Oanevari, Ca<noJ1lca,Cap!)~
rali, Carelli, Call'istIa, Carmagnola, Caron,
Cemmi, Cenini, Cerica, Cerulli IreJ1i, Cescbi,
Ciasca, Cingolani, Clemente, Corbellini, Cor~
naggia Medici, Criseuoli,

Dardanelli, De Baeci, De Bosio, De Giovine,
De Luca Angelo, De Luca Carlo, De Pietro,
Di Rocco,

Elio.,

F'errari, Focacc:a.
Galletto, Gava, Gerini, Giardil1.a, Gtramotto

Bass,o, Grava, Guglielmone,
J anJlluzzi,
LaJmberti, Lerpore, Longoni, Lo'renzi,
Maglian\,?, Marchini Camia, Martini, Medici,

Menghi, Merlin Umberto, Messe, Molinari, Mo~
naldi, Moro, Mott,

N egrO'lli,
Page, Pallastrelli, Pannullo, Pelizzo, Pie~

chele, Piegari, Piola, Ponti,
Restagno" Riccio, IRizzatti, Romano Antonio,

ROffil:mo Domenico, Russo Luigi,
Salari, Salomone, Samek Lodovici, Sanmatr-

tino, Santero, Sartori, Savarino, Schiavi, Schia~
vone, Sibille, .spagnolli, Spallino, Spasari,

Tartufoli, Tessitori, Tirabassi, Tomè, Tra~
bue-chi, Tupini, TUI'lani,

Vaecaro, Valmarana, Varaldo,
Zane, 'Zanotti Bianco, Zelioli Lanzini, Zoli,

Zotta.

Rispondono no i senatori:

Ago.sti'llo, Alberganti, Albetrti, Amadeo,
Asaro,

Banfi, Barbares,chi, Bardellilli, Bitossi, Boc~
cassi, Bolognesi, Basi, B'I1soni,

Cappellini, Cerabona, Ce,rmignani, Cerutti,
Cianca, Colombi,

De Luca Luca,
Fabbri, Fantuzzi" Farina, Fedeli, Fiore,

Fleochia, Fortunlati,
Gavina, Gia,cometti, Giua, Giustarini, Gra~

megna, Grammatico, Grampa,
Imperia1e" Iatrio,
Leone, Libera1i, Loca;teUi, Lussu,
Ma11lcineHi,Maneino, Mari'ani, Mariotti, Ma.r~

zola, Mas,slini, Merlin Angelina, Minio, Molè,
Moli'llelli, Montagnani,

Nasi, Nega.rvil1e, Negro,
Palermo, Papalia, Pastore Ottavio, Pastore

Raffia1ele"Pellegrini, Petti, Porcellini, Pucd,
Ravagnan, Ristori, Roda, Roffi, Roveda, RU8~

so Salvatore,
Scocdmanro, .secchia, S.ereni, Spagna, Spal~

licci, Spano, Spezzano,
Terracini, Tibaldi,
Valenzi, Voceoli,
Zucca.
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Si lastengono i Senatori:

Ar>c.udi, Barba.ro, BugllOne, Cond,arelli, Crol~
lalanza, De Marsico, Ferretti, Franza, Guari.
glia, J annaccone, Marina, N a0ucchI, Plrestisi ~

mone, Rogadeo, Taddei e T,ripepi.

Risultato di votazione,

PRESIDENTE. Proclamo il Ylsultato deJlia
votazione 'per appello nomrnale sull'ordme del
giorno dei senatori Ceschi, Canevari e Panlfiul~
10, sul quale il Gove.rno ha posto la questione
di fiducia:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoh
Contrl:1fl
Astenuti .

214
108
118

80,

16

(Il Se'Y/;ato appr'ova).

(Yivi ap'plaus? dal centro).

Annunzio di int'errogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettulra delle inter~
\,rogazioni pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI" Segret,arì.o :

Al Ministro dei lav()l'i pubbJici e al Pr,esi~
dente del Comitato dei ministr:i per la Cassa
del Mezzogiorno, pell' conos,cere a quale punto
sia giunta la progettazione degli acq'l1edatti,
già deliberati e 'finanziati, che dov,l'anno sod~
disfare al1e inderogabili ,ed urgenti esigenze
idriche dell'alto Viterbese e del1a città di Vi~
terba e 'per quale elpoca 'potranno essere com~.
piuti ,i lavori necessar,i ,per realizzllre la grande
benefica opera di redenzione dvile e sociale
(1094).

DE LUCA Carla.

Interrogazioni
con richiesta di risl)Josta sc'ritta.

Al Presidente del Cans'ig!io del mmistri, pel'
conas,cer,e le ragioni per cui nan è [',ncora stata
definita la pratica ~ domanda dI pensione dI

guerra ~concer'llente il Marescia110 CapO'
dell'Arma dei Carabinieri, Bobba Battista, a'P~
partenente, per fatta di leva, al DistrettO' ml~
litare di Vercel1i (matricola n. 33224), attual~
mente in cangedo assoluto ad Asti. Detta pra~
tica è stata trasmessa per competenz'a, alla
Presidenza del Consiglia ~ Comitato deille
pensioni privHegIate ordinarie ~ dal Minìste~

l'O della difesa (2779).
FLECCHIA.

Al Ministro del tesoro, per conoscere le ra~
gioni per cui il ricorso n. 297862 prodotto nel
gennaio 1956 dal pensionato di guerr'a, Ba'glio,
ne Giovanni di Secondo, nato a Rocohetta Ta~
na,ro (Asti) classe 1914, certi.ficato di iscrizio~
ne n. 5079405 pago 3078437, avverso al cam,
biamento deUa categoria di pensione preceden~
temente percepIta non sia ancora stata defi-
nito (2780).

FLECCHIA.

Al Ministro deUe finanze, per canascere i
motivi IP'€l' cui, mal,gr'adb sollecitazioni, alla
s::gnOlra Impensato Maria di Castagnale Lanze
(AstI) vedova Boellll, noOn siano 'ancara ,stati
rimborsat,i debiti 'C'Onessa contra,tti da. fa'l'lilla.
zioni partÌ'giane della 78a Bl':gata Garibaldi
« Devic », durante ]a guerra di liberazione.
Richiesta, a ,sU'Ù tempO', inaltrata all'Ufficio
della Intendenza di finanz'a di Aisti (2781).

FLECCHlA.

Ai Ministri dei lavari pubblici e della pub.
bUca istruziione, per sap,ere se, considerata l'ur~
genza deHa castruzione dI un mO'desta edi,ficlO
scolastica a Tito in provincia di Potenza, dato
lo stato pietoso attuale delle aul.e spa1rse in van
locali, tra i qua]i alcuni pericalasl per ]a sa~
Iute e per la incollllmità degli alunni, inten.
dano pravvedere finalmente ad aSSIcura1re un
« edificiO' scuala » degna di .questo name (2782).

MASTROSIMONE.

Al Mmi.stra del tesoro, per canascere se e
q.uanda sarà de,finita la pratiea di pw'siane di
guerra di De Santis Vmcenza fu Pasquale,
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nato ad Alano (Pescara) il 13 novembre 1910,
che ha inoltrato domanda il 26 agosto 1952
(2783).

LoCATELLI.

Al Ministro del t e.smro, per sa'Pere quando
sarà definita la domanda di pensione di guer~
l'a di D'Atld.rea Emilio fu Giovanni, classe
1882,padre del militare Giovanni, morto sul
fronte russo (2784).

LoCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere a quale
punto si trova il riesame della pratica di pen~
sione di guet'ra di Di Luzio Biasetti Maria Vin~
cenza Francesca, posizione n. 93080, madre del
militare Cocchini Riziero, morto in seguito a
ferite, 1'8 dicembre 1941 (2785).

LOCATELLI.

Al Ministro del tes1oro, per saJpere 'Se do/po

14. anni dalla data di presentazione è stata de~
:fin/ta la pratica di !pensio.ne di guerra di De Bp.i
Umberto di Natale classe 1909, che ha subìto
la visita medica 1'11 novembre 1943, all'Osrpe~
da.le Militare di Padova (2786).

LOCATELLI.

Al Mmistro del tesoro, per sapere perchè
non sono stati ancora notificati al dottor Mia~
donna Tommaso i Iffiotiv,i eS1atti della revoca
dell'a~segno rinnovabile di 7" C'ategoria (2787).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere come sarà
definita la pratica di pensione d:i Barattilli Pri~
mo fu Andrea, Ip'rese.ntata il 17 novembre 1955
(2788).

LOCATELLI.

Al Ministro del telsoro, !per sap'ere Se e q:ua'llr
do Galluzzi GiuselPrpe di Michele (pos. nume.

l'D 56012) ipuòSlperare di vedere ri.pristinata
la correspDnsione della Ipensione di iguelI1r1lin
conformità deUe risultanze della v.isita da par~
tedeHa Commissione Medica SU1periore (2789).

PETTI.

Al Ministro del tesoro, per Isapere se si è
provveduto ano. <liquidazione della pen1sione do.
vuta a Giordamo Antonio flu Pasquale da Cava
dei T.irreni, posizione n; 1085468, ed ora al
s'uoi eredi (2790).

PETTI.

Al Ministro del tesoro., per conoscere se e
quando GoppoJa Sallvatore fu Prisco pUÒ s,pe~
rare di veder definita la pratica dì !pensione di
.guerra Iper il figHastro Risp'oli Antonio, dece.
.duto in ig1uerra, posizione n. 589578 (2791).

PETTI.

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 15 marzo 1957.

PRESIDEfNTE. Il Senato tomeràa riunirsi
venerdì 15 marzo, in due sedute IPubbliche, la
prima alle ore 10 e lia seconda alle ore 16,30,
con il seg'Uente ordine del giorno:

I. Votazione per la nomina di tre CommissarI
di vigilanza suHa cassa de:positi e .prestIti
e sugli istituti dli pr,ervidenza.

Il. Svolgiimento d'ella interrogazione:

SPAGNOLLI (IPIECHELE, MONALDI, FER~
RARI). ~ Ai Minwtri del ies'oro e del lavoro
e deUa perevid,enza sociale. ~ Per conoscere
i termini della vertenza .sindacale, riguar~
dante il conglohamento dei dipendenti degli
gnti parastatali.

Di fronte alle gravissIme conseguenzt'
dello .sciopero, specialmente dei grandi Enti -
'assistenziali e tp.revide'll'zia,lli, ohiedono l'ur~
genza (1092).

III. Seguito della dis.c'Ussione del disegno di
legge :

Disposizioni per la riforma iondiaria e
per la bonifica dei territori vallivi del Delta
padano (1626).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Modi.fica deUe leggi 9 agosto 1954,
n. 640, e 10 novembre 1954, n. 1087 (1627).
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2. PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifi~
che di alcune disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
e del relativo re,golamento (35).

Modilfic}).ealle disposizioni del te,sto unico
delle leggi di pubblica ,sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
e del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed alotri. ~ Adeguamento del

testo uni,co delle legigi di pubblica sicurezza,
approvato ,cOonregio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Gostituzione (400).

3. Autorizzazione della spesa di lire un
miliardo per la ,costruzIOne di caserme per
le forze di polizia (939) (Appro'vato dalla
Camlera dei deputGJti).

4. Durata dei brevetti ,per invenzioni in-
dustriali (1654).

5. Attribuz,ioni degli organi del Governo
della Repubblica e ordinamento della Pre~
sideÌlza de,l Consiglio dei ministri e dei Mi~
nisteri (1688).

6. Modifiche alle vigenti disposizioni su~
gli Ordini delle professioni sanitarie e suUa
disciplina dell' esercizio delle professionl
stesse (,1782~B) (Approvato dalla 118 Com~
mi's'sione permanente del Senato e mo,difi.
cato dalla 118 Commislsi.one p'erman.ente
della Cam.era. dei derprutati).

'7. Delega al p,otere esecutivo di emanare
norme in materia di polizia delle miniere
e delle cave e per la riforma del Consiglio
s11{periore delle miniere (1070).

BITOSSI ed altri. N orme sulla polizia
delle miniere e cave (1474).

8. Disposizioni sulla produzione ed il com.
merdo delle sostanze medicinali e dei pre-
sidi medico~chirurgici (324).

9. Trattamento degli impiegati dello Stato
e degli gnti pubblici, eletti a cari,che presso
Regioni ed Enti locali (141).

10. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (1<66).

11. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(glO~Urgenza).

12. BITossr ed altri. ~ Integrazione sa~
lariale eccezionale ,per i lavoratori dipen~
denti dalle imprese edili e affini (1379).

13. Soppressione della Gestione raggrup~
pamenti autocarri (G.RA.) (1'51).

/ SPALLlNO. ~ Interp'réazi,one auten~

\

tiCD, del d'8lc,r,eto del Presidente della

14. Repuhblica 19 dicembre 1953, n. 922,

I

in materia di reati ,finanzIari (1093).

, 6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

15. MERLIN Angelina. ~ Norme in ma-
teria di sfratti (7).

16. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(12312).

La seduta è tolta (ore 20,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO del Reso"ontJ


